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IL mSASTJRO DI COMO 
( In memop iam) . 

l.'I'l-'jU'di maggio il:sole diftoiidava la 
léitìUulèi.iuot-raggi oiilia vagii conca 
Lai'iaim, fesiegglante i trionli del gonio 
0 dell'operosità; oggi a distanza di soli 
cln((uanta giorni, iltiimina una cupa 
distosa di macerie, 

Blsogim aver visiiiuto a Como, in quei 
giorni della inaugucaziòue della Mostra, 
aver conosoiuto le trepidazioui 0 le 
ansio, lo robbi'ili attivitii elio prccor-
doro il momento solenne ; aver gioito 
di quella trionfalo esultanza dell'orgo­
glio cooiasoo, e più che comasco ita­
liano, appagato dall'indiscutibile suc-

•féi'i'oompr'attdei'e'lo agomsnt? 
ohe if vado, ora tutta- la città, piombata 
dalle gioie del «ttìonfo allo sconforto 
della oistruaione; • i ' 

Jb.JqÙei pochi "giorDi,' la visita del 
SovrWno, 1! intervento di autorevoli l'ap-
prssentaaze ufficiali, 'avevano moHipli-
osto le ene'rgie; io sale disordinate, le 
nteroanaitì'non ancora uscite dagli itti-
baliaggi; loi macchine tuttavia-'in'pezZi, 
avevaìio tin poohe ore trovato, qdeste" 
l'ordine il più perfetto; quelle il mo-

'Smìimf fila. n'ò^^e,,Vi\a,àn fftî g,-.,, 
glhosó' aVwftre "di sparai, iii), i'm<l' 
oibVd'ÌJ'i àrdijiif, UMp gtcpmw 4?|M<iaptjj 
dl'''mttrtóll!'r^enjre al'di tW>>,'*»BQ" 
polMÌÓ(ie;/lS<itìì:fft"̂ ll9 npfiàie, p|ie qoPr 
r&'-^ntì'4ijtlai.,ftó'ii;oompletapr6paraziopé, 
otìdî SvAS'Slii-K-pf-tinfa? 

f dando 'd gè atfrave'ra6 la corsie. 
^ 'fià'p6siziohé;.e fejjejtù.per ptjimp i 

ofaóperàt'on ' di ,,31)̂ 11' o,pi?ta,_ parvo ohe 
là"sua pVgstinz'ft Ifî cif̂ sse freddo' il pub-, 
blidò interyen.uio, a ver^tnente i coma-, 
8cii!,_ tféltà "esuManjî  «li <m^l^ trionfo, 
non vedevano che l'Esppsizióu.è ; qKSU» 
Bsposizjoiié ideata modesta e riuscita 
solènne',' cóntràslata' da. diffioòltji .mftto-

graai» gjrineyj^ta^ili ritardi jue.l coilo-
oatà'étttCìî lj'é à^9ìSh(n^ 'più gr̂ Xh ^^iy% 
in.auell .òtì'irtadvimgn^o roKolarp 4' 
un'm'iQgiò,';^, : • . : * 

TSTéi, gmh>> ohe - sagijii;oa(> .l'i^iau^^^, 
razione jllu èM'i p,^9.dotti,' i(' pub^bHóp ' 
Borhif '• 4; ' yMJftf'e .I9 ' m^C|9|iiÀf, • P-i M- i p -
pàileWava'.'d^l Mllòwijjspttj, ,trqppo 
lenti), e' 'si attendeva'dinanzi ad esse, 
aspftt|aftd!o di.wWeiJB.d'il liBovlmaotò, 
oontrit>MeadOi<calle> .proprio smanie' a 
qnsJr ,9 ,̂era» dìffloilissima; augurandosi, 
pifcolj,e:,ua,BeR3bnale godimento 0 van­
taggio, il'SttaaeasQ àompleto ohe ren­
desse attdniU italiani'e stranieri, < 

Mi par' di .sedarli iquei; comaschi, 
annlObUitiiidalla irreparabile catastrofe, 
ohe oentempJano--orai muti le ultime 
spipe, di f.iiwo, -disperdenti ; all' aura le 
loro Speranze, la doro fortuna. 

li' incendio .dell' Esposizione , è stato 

la'cBmtai''eotSià-'élie %i ^leparSyS.in.j 
ricevere i'pumèrosl visi*atpri;''|0Ìp'gli, f 
industriali ohe ' vi avevano itì'viato giac­
obine e prodotti ; ma più ohe tutto è 
statO] up,colpo flerìssimoi.ali4eoatQ lallé 
da<i,industrie, che..in un modo davvero 
impflneftte .si erano affermate, l'indu-
stfiR el|ij.ttcica e doli* seta. 

la'.ijìdBstria. delle machine e degli 
apparfi.Qobi elettrici aveva messo in luce 
la potenzialità produttiva delle nostro 
9%?R?,'?SPft.9f ^}. ?9»',|W|ff.J.l«fr«Ì9 
oott̂  S-tf̂ l'? tS'̂ stBiere più rinoipfjto ; r in-
duwis^ della, ?e,t̂ 'SI dè^ìn^àva'addjrit-
tupa'^opnio'iip trionfo,' ' 

l̂ î ì' commerciò 'd,̂ 'ijt|9g^!iti,4\ .m,9da, 
''".̂ tlĵ fe idei 'inaiioàflli, ' il ' i8Ìp(i4eÌ8,tbo 
ste.s8p,,a6l pub)])ì'e6 ' per'certe predjlo-
zion î perpptùay'anp l'inMnt̂ O. 

Si acqiuî tay'ano le se|tprie d' Cp^P-
solò ijùàndó, ayean .pasâ t̂à la .'frppt̂ 'era 
ed eran toriate colla marfil̂  frpòsso, 
e non si immaginava' ohe la produzione 
nostra r a fa# , f lp | »*9PÌ #.lattata 
a J,u.iti, ,1 gpji ed .a taj^j, le , emmh 
varfl̂ ssp 1 ..sopftftì ,d,el nostro .mercato, 
nazionale e andasse in America, in In­
ghilterra, e' fosse'KJuiita a'fare la fJÒp-" 

LlQ8S..»i.« sm'm< ,Aalli|ndia,Bd.in.O^Ba, 
a qaei.jmeravigliosi tessuti ohe sono-
vanto ' iradlzionale delP Oriente." 

zata (̂ /;|R,„l̂ sgft.efipn,amore dai satifloi 
lombardi e .piemontesi, il .pubblico ita­
liano avrebbe aperto gli pòchi alla vp-

ammirato la simpatìa dai colori doli-
oatl ottenuti dalla Tintoria Lombarda, 
e la perfezione dei tipi di raso e di vel­
luto più t'ioei'cati, in tutta quolle àrti-
t*JfM'<'''J'f.'''<'?l#.9W'W|W9,Ì9.d«o 
^llPn.è, pfosmcianti il m m i ? - . . 

Inveep, vedi fatalità! le pr̂ ime gal­
leria, distrutte sqnó.stftte 'quoste due, 
e lo' tprrioella ppstp alle duo óstr,emità 
d,el spaiioerchió/hanno dato il sognale 
dpi foppjidàljilo'prqllo. 

E la 'mao'ohine, le ootpplioate mj^-
chtna d'ella 'ga,llwia del !ntfOft,'l'Wlai 
elettrici dal mille cartoni, e gli infiniti 
sistemi -.di' filatrici • « lil jt'oroitcioi, ch'e­
rano la più curiosa attrattiva della' 
Mostra, in quella ampia sala dove quasi 
tutte le. fabbriche avevano esposto i 
migliori .e più, costosi ordigni,' dova 

0 dal damasotil; quella sfyla ove operai 
ad 'opòrale italiane provavano 'la lórp' 
valentia ariobe'ai più li]cràduli, anche 
quella è ammatoltta 'ed ars^l 

'Io nòli posso'pensarvi aonza provare 
una siipre'ma angoscia! ' 

,Si ' àltendovkhp dopo ì congressisti 
idei telegrafi di tuiito'iì mo.n^ò, ,gli,e-
; lettrlcisti" d'ogni parte ' d'E^propa, ppr 
ìcòrtStalaro questo trionfo, per réoarrip 
ìla.fàm'a'ai' loro paesi, e si aapet'ĵ va 
[con à'nsietà II settembre che avrebbe 
ìrióòndÒt'fo in Brlànza 1 'touri^tes ^ stra-
,niari calanti dal nòrd al mi.tò inverilo 
idi Ro'raa a di Nap'pli, parche anijlo 
|lòpo ne avessero oòrttezzà e la fama 
idi'quésta industria nostra, vittoriosa' 
.dalle' angusta condizioni, del oradito, i 
,d6lle tristi " contingenze della finanza,' 
andasse ovunque' a pèrcorre.re la ' glò-
irillotóiope che l'attende ' al convegno 
,di' Pài'lgi'. 
; Ohi rènderà il coraggio,a tutti quel 
jvplonterpsi per tentar la prova ardu^? 
.C&i'rròònfortarii di fronte al dìs^^lrp', 
ohe strappa dalle loro mani ]a pàtoa,' 
£kpp'6i)à.'àJ)Betta toccata? 

Ohi 'renderh, agli'infelici ohe avayapp 
kttén^atd 'tutt'a la loro â i'efldài telai,, 
patiohi, meròaftzì'e, ' antro le gallprle' 
fieifa Mpstra; chi renderà loro il',pa-
trimònip'.stiiineito in Un àtli^p? ', ' ' 
. '''telegrammi' 'giunti da Coinp.,"^Hnun;, 
cifmÒ-cne 'di'fronte alla sventura, 1 pÒ-
piasahi ,non vinti, ma nlemprati.'slpré-
parario a riodifloare l'Esposizione, a dare 
uqa «i iasf t te Ri'O.va, dalla, loco, ener­
gia .Non so sa .questo ardito proposito 
Sortirà ad .affatto. Santo parò che, in-
quel ^revp padigllpjie dell'Aj-fe e ,del-
l'ArleSacr'a, (n'qijfella magtft'l!'o'a'òono|, 
yardeggiante ohe cit-oonda là cittlf^in" 
quel' delizioso lago ohe offra panòraini" 
| i una inoantevola vaghezza," stanno àn-
ooFg, %(trfttti.y» Influite. 

."Vadano quanti pagsooo. lassù, ..prop- ' 
dano Ofloasione par compiere il poUe-
grjjlflggio.al .laghi lomip.ardi, e .affer­
mando cosi solenuementp la,loro par-
^eoipajiane a questa sventura ohe più 
ohe comasoa è .italiana, non. .avranno 
dinanzi agli occhi le nere.macerie fa-
ipanti, ma i volti rasserenati .dei fra-
(̂ elll riconoscenti. Oaesar. 

soggettare anche questo granducato a 
quei procedimenti di russifloazioue ohe 
sono destinati, nel pensiero di Pobedo-
notzuff, ad agguagliare tutti ì popoli 
soggetti allo Czar. 

Oosi si cominciò a trasformare in 
semplice Corpo oortsttltivo' la Dieta de­
liberativa dì Sinlandia, sì abolì l'esar-
oito finlandése, la posta autonomo, ecc. 

Lai oosCiPnza del popolo dì Finlandia 
si ribellò all'idea di perdere la libertà 
avite a, or 'Sono cinque mesi, si rao-
oolseito, in meno di due sattiùiane, oltr'e 
mazzo milione di firme (su 2,B0O,0OU 
abitanti)' ad una petizione, con la quale 
sì ohledova allo Czar'il mantenimento 

['dai diritti oostìtuzionali. 
Una deputazione di'più ohe 500 fin-' 

' landasi si recò a Piatroburgp per pre­
sentare allo.Czar, il .5jra£ipzp, taio in-

[ dirizzo,; mfi'lò Czar sì rl|iitò di riceverla 
,1 allagando ohe la dap.utàzìo'ne non aveva 
.'rìfléVuto il pei'mas,so dìjl' governatore 
russo. " ' 

Allora il, movimento in favore degli 
; oppressi varcò i'oonfl'ni'dol granducato. 
iL^Èòropa- colta si coiiiaosse alle sortì 
di questo popplo p|ie, injnézzoal Iriouto. 
.ormai quasi'univei-sald.delle'pubbliól)a 
libertà, correva il risplìiò, di perdere 
l'aptioo retaggio sp'rbtjto integro per 
tanti secoli, ff pi'es'so'p'gnì nazióne si 
raccolsero,' fi'a gii, in^^gòi più elevati' 
e più generosi, migliai^, dì 'firtpe ppr 
un puovP indirizzo allo Czar. B per 
recare pprsòiialmente a|l oastpUo di Pe,-' 
terhof tàl^ "documento si costituì una 
Commissionò inte'ra,azionale, composta 
di Uomini " dalla. nòms'a njondialo, che 
rappras'anfassero quindi un vero .\raa- 
.pago europeo, pproran.te in prò dei fin­
landesi. Per' (fi Svèzia a la I^orvegìa 
andarono 'Nordaiiskiold e Nanson; per 
la Francia, ' l'ex-gnardasigilli Trarlpax, 
'presidente' della Xjaga per i diritti dal­
l'uomo a dal òittadinò'j' par là Germa­
nia, l'illustra '('iròlip'^; per l'Italia, il 
professpre Emilio Brilsa,̂  docente al­
l'Università di' 'Torinp, 'upmp di vasta 
fania,' '" »" ' " ' " . . ' 
. L'indirizzo,'che fu tradotto nelle varie 
lingue d'Europa, è .bij&yB,ie,att;ingen{à'. 
Esso richiamai l'anitno dello',Czar alla 
"umanitaria inizìa'tìva' che"'lo spijiso.a 
próinuotói^e la c'òjiferpnza dall' Aja; "gli 
ricorda làpetizìeiie récà'tagU'il 5ii[ia|-^p: 
invoca raccoglimento dei "voti dèi' fin­
landesi; tòrmiiia oon un eioqpen.ta ac­
cenno alla Causa della fralpllapza fra le 
ùajzionl che nello Czar ha un valido so­
stenitore. 

Il 'rifiuto dello Czar di .ripoyere la 
deputazione ìnternazìopale fu suggerito 
dal procuratore del Santo sipodo Po-
bedopotzeff e 'produsse in tutta la Fin­
landia iiiia grande agitazione. 

persBo^o, della vaghezza di disegni, di 
colori, di-trama',''dèi'tessuti di'tipo b'-' 
™*l«4R*ll%*%tQ]ottì,.4ftlJa 
eleganza e raffinatezza.(}^i mollT ^sma,-
sphi adattantesi a tutta la esjgppp dsfo 
moda parigina a viennese;' a avrebbe 

.W.CMglP'gtgi^f^f'ANDIA 
li'avvjnire di ijn npflolo — l|.iis (l?p,u-

t'àzidcfe' internazioriàle rpsoî ta dslfo 

Il talegrafp ,h£̂  aftPHioiskto cb.e IPiCzar 
Kìfi'ptò'di rloavere uùà'dppptazione in-
tarnaziòijala repaiî sl a .pertargU.i voti 
^elì'B.urppa ooHa',' in favore dpU.a, Fin-
Ifindia. 

Oop questo rifiuto la questione fln-
lan^p^a e epti;ata ili uno stadio acuto 
a npn 'riuscirà disojiro riassumarla 4om-
maripm'enlje. 
' La Finlàndia fu ceduta, da,lla Svezia 

ajllo Czar pel 18p9i ipa rima,9.e oostl-
tpità ìpdip.endapteniippte , ̂ plla Russia, 
poma sàfebba l'Ungheria dall'Austria. 
Èssa conservò diritti ppopri e privilegi 
postituzionali ; 'maptenne la su,a, P)^}f 

,d,elìb6'ratìva,-esercit'òe "àrmatà'a parte, 
.proprie leggi, speciali mphete e dogana, 
ìftabeas corpus, l'immunità da(la ra-
l^gaaione m Slberiai là'lingua, là'reli-
g|onò (ohe è la liltarapa), la soualei a 
capo della quali vi è la florenlissimà 
^niveraìià di Helsingfors. 

Tali privilegi fui-ono rioonospiuti da 
.Alessandro l 'nel 1800, alla Dieta dì 
i.^orgo e nel trattato di Predrìksbamm ; 
e furono poi conservati dagli Czar se­
guenti, S,oi!Onchè„ Is tendenza^pansl^-l 
viste dell'attuala procuratore del Santo 
Sppdo, il Pobedonotzeff, hanno pi'sso 

laraipprel'aijtppomia .a le qostituzionali 
libertà della Finlàndia, cercando di as-

Lai ipioHé de l lo zarewìch 

Il nj^esvaggio inipei*iaie. 
Pietroburgo li (ufficiale) — Lo 

tóravich è marta ieri alle ore 9.30 aiit. 
ad Abbastuman, in seguito a forte su­
bitanea emorragia alla gola. 

Piolrohurgo 11 ~ li Messaggero 
.Ufficiale pubblica il seguente pianife-
sto impariala : 

«Il 28 giugno è morto in Abbastu-
mag, il np;̂ tro benamato ,%|t,e|lo, gcao-' 
dup'a arpditàrio Giorgio Ales.aapdrojitc.h. 
La njalpttià, di cui il granduca «offriva, 
posava forje, ppr quanto sembraya, es­
sera vinta dalla cura inoo.minoiata e 
dall'ìnflBpnzd del clima .n^eridìonale : 
ma Dio risolvette altrìmontii. .Sottom.a,t-
tendooi, senza moròiorare, aUa provvir 
danza divina, invitiamo tutti i, nostri 
fedeli sudditi a dividere il npstro sin­
cero dolore ed a fare tervor'Osé .pre­
ghiera pel riposo dell'anima del no­
stro (jafpntp. .Ò.i;iRai, finché Dip non- ci 
benedirà colla nascita dì un figlio, il 
più prossimo diritto alla suooassiona 
del trono di tutte la Russie, secondo 
l'antica legge fondamentale dall' impero, 
spptta a nostro fratello benamato gran­
duca Michela Alassandrovitoh. 

Data a.Peterhof, il 29 giugno, quinto 
anno del .nostro, regno. ; ' > 

Firmato: Nicolò Ì>. 

Nel mattino il Duoa dagli Abruzzi 
prosenzìó la rivista dalla truppe pas­
sata dal granduca VladimlrOi II Dùca 
degli Abruzzi accettò una colazione al 
campo. La popolazione sì recò in folla 
noi giorni scorsi, a visitare la StMa 
Palare, ' 

l|l i^atpiinonio.iii Danilo 
1 Principi dì Nifinl),. , 

Il matrimonip pel prlppipe ereditarlo 
Danilo dal M;pntenegt''6 con la princi­
pessa lu't'tft' di' tfèòKlamburàp-St'relit^. 
à'stabilito dófl'nitlyàpiBtttà p.éFiI giòrpo 
27 opr'rente. Per,yptó' i preparativi per 
le festività, 'òfia dtìt̂ erannò'. tre giórni, 
e saraWtiò direltò'da' lii' apposito Co­
mitato cds'tituitósi 'sotto la presidenza 
del vojyoda Bozo pefrovloh. 

La'prinpìpessa luftai'phe jî rà acpom-
pagnata,d'ài g6iii.tptì','''dpl fpàtel(p.,'e da, 
numeróso segu'ì|£or.sbafohòrà'm Àntivapi ^ 
la mattina del''23''oorrante òyo verrà 
ricevuta obi òeritopii^lò, iiazî onàlò serbo, 
dai priiioiptì Mirilo,"dai ''''ÌYPdì''Bpzò', 
Petrovioh e' d'àglj .'altri' .vpj'yodt obli- ' 
giunti della 'pàbft'" pr^nplpespa,'A mpz-
zodl dello stesso giórno. 1̂  Ipi'ih.pippssij" 
lutta abiurerà là. 1*008 lìroieatahtp'a 
imanl del metro'p,ol.i'tà.MÌ|ròi'an'e;'àll''̂ tlp 
;dpll'a oonversiPne'àU'Òr.todo_s,8ia ripp-
verà il nomo di Slììitzà: 

All'alba del giórno 26 là principessa 
lutta accompagnata dagli „àltiipvinpipi 
,e seguiti, proseguirà ' |)er ' v.i"B,-Baz,ar" p 
la Riooka per Cettigne, ove gl'p'ngetjà 
nel pomerìggio, accolta solennemontp. 
Per quei giorno si calcolano ad pUrè 
20,0001 montenegrini ohe converranno, 
a Cettigne, avendo il principe i'nyitaip 
alla solennità tutto lo principali "fàpii-
glia del principato. Numerósi fprastièri 
si attendono pura dalle Bòcohe di Cat-
taro, dalla Bosnia e dalla Serbia, La 
prinoip,e88p lutta abiterà fino al giorno 
delle nozze nel vecchio palazzo a poi 
in qnpUo;.d,a.liiP,r.iJafliBer.DMilo. 

Alle ora l i del,giorno 27 seguirà 
ntìlla Cbiesa del monastero la oorìmonia 
nuziale, Fqngerannp da padrini il Prin­
cipe di Napoli,.In rappresentanza.di Re 
Umberto, per, lo" sposo,, a "il '. granduca 
Costantino.Costa,ntìnovic, in rappresanr 
tanza dello Czar, per la sposa,, ì Prin­
cipi di l^apoli sbal?Pherantìo'ìfi''A.ntivàPi 
il giorno 22' corrente, mentre i' gran-
duohì ruBS.i e l p grandpohessa, impa­
rentate, con la (^miglia principesca 
móntenegrìna, il. prìncipe Nioolòi di 
Grecia e al'tri principi tedoischi ohe 
interverranno alla solennità nuziale, 
sbarchpranno.a Qattaro, 

Fra l'altro in onore degli sposi a dP-
gli ospiti ppincipeschi verrà data una' 
grande rivista militare e s'imprenderà 
una asoursione a 

STRAZtftHTE^ SUICIDIO 
Milano 11 — leii oerla Mylzoldt 

Pierina, di 23 anni, portinaia, tenendo 
al collo il suo unico figliuoloU». di 4 
anni si buttò sotto un tronomi.'i-ci pro-
vonionto da Torino. 

t corpi della suicida a del suo bimbo 
rimasero sfracellati. 

La Mpnzoldì si ucciso non potando 
sopportare il doloro per la perdita del 
marito Siro Oaganì, di,, anni 21, scan­
natosi con ìin ra;soio nel,lo scorso mese 
per causa ignota. 

DODICIMJLÀ DEWEY 
Il vincitore di Manilla, ammiraglio 

Dewey, gode, come si ppò.bpp credere, 
della" miigglsire' popola'rità" àgli 'Stati 
Uniti, e l'ammiraziono per l'eroe si 
manifesta col dar il ŝuo nome ai bam­
bini che nascono. I genitori riponevano 
la toro ambizione nello informare il 
generala, ohe trovasi all'è Filippino, di 
ogni nuovo piccolo Dewey che nasceva. 
Da principìQ l'ammiraglio ringraziava' 
ogpuno particolarmente. Ma il numero 
dai pìccoli Devoy .6 talmente cresciuto 
elio l'ammiraglio, di fronte ai suoi do­
dicimila omonimi, si è trovato opstretto 
a l'ara sui giòriiali iimeriòani un rin-
grozieraento collettivo a tutti'coloro che 
impongono il suo noma al loro figli. 

La garìeiza M Baca W.ìlirani 
Parigi 11 — l\ New-YwhSerakl 

ha da Arcangelo in data di'ieri; ' 
Laispedizione del Duoa dogli-Abruzzi, 

prima di partire per il Palo, assistette 
ad un servizio religioso nella Chiesa 
cattolica. Erano presenti il Duca dpgU 
Abruzzi e tutti gli italiani e norvegesi 
ohe partecipano alla spedizione, il conte 
.Rignon, il conte Oidofradì-Tadini, il co­
lonnello Nasalli-Rocca. 

mia 11 —l\ frate Flamidìan, da 
parecchi mesi arrestato sotto l'itnpata-
Xìone di assassinio di un alunno fu 
conosciuto innocente a venne rimesso' 
in libertà. 

Aota Sanctepwiw 
Un piooo prete appestato, 

per aver rubata un orològio. " " ' 
Roma 11 — Dietro détiùriòìa di, un' 

certo Monducei, portiere in upò s^tólé"' ' 
di piazza Trevi, fu ai-ràstàto il 'gàpprdq|8' • 
Angelo Marangon, settantadu6Snè',''tòs-' 
pettate autprp del>fusto..d.l;pnoj;èÌÒgìo 
p;d'una óàtpna. d'prgpnto_, 
; l'radotto dì'nànzi al 'oqipiî |ssàTÌ,ò ,dl 
polizia, Il'sacerdote disse di'es.serp.up'-
povero 8cagpo,zfp sppza unsoldo'a.^piizà 
yiaorse. Invépé; 'pé'rqpisltò, ,in taspà, gli 
§1 rinvennero 98à 'lira* in mòtlètà ,ò , 
un'ingeniié spni'ma in iitoli di, yend t̂àii 
l̂ prete fini cól confessare di ess'pj'̂ p'.il," 
adro dell'orologio. ' ' ', 

. Do mm iMmìi cne fortosataiesle. 
s j ,è p,o^nt,p, pjBjapaif'e " . 

Sei anni fa, a Tizi Ouzon (Tunisp ' 
venivano condannati a morte d'ue cp-' 
bili ohe arano' stati trovati ih ppssessp 
del fuóllò' del' cantoniere ".Griàauij'ti'ò-^ 
vate assassinato in "un bosco ÌBenchò 
essi protestassero continuamente là loro 
innocenza, le circostante p^rlfiy^pp cgn-
tro' di loro, a furono oondaiinatl.' For­
tunatamente Il'presidente co'm'mUtò la 
pena di morte nel carce're perpetuo, 
' Pochi giorni sono fu accolto''nòl-

rOspedala militare di Tizi 'Ouzon iin 
signor X, ex-capo stazione di Saint 
Donat, 11 quale aveva tentato di suici­
darsi con tre colpi di coltello nel petto 
e che infatti morì il giorno seguente. 
Prima di spirare agii pontassò di essere 
l'autore dell'assassinio del Griseul; e' 
aggiunse ohe si uccideva per sfuggire 
oon la morte al rimorso che lo perse-' 
guitava. 

Un' ii!t8ressatife_ as?o((izione 

La Corte d'assise di Berlino ha 
pronunciato l'assoluzione di una povera 
donna ohe, spinta dalla miseria, aveva 
tentato di' morire' insieme ai suoi 
quattro bambini. ' 
' Nel corso del processo si rilavò che 

l'ìntelioa donna, la quale percepiva 12 
marchi al mesa dalla pubblica banefl-
oenza, si vide ad un tratto togUei;ean-
ohe questo misero soccorso, 'SÌ rivòlse 
allora all'.isiìettora dei poveri, suppl'i-
oandplo di farla riottenore il piccolo 
sussidio, e nò ebbe il consiglio dì cer­
carsi un ama,nta riope ! Il procuratore 
di Stato stigmatizzò con le più aspre 
parola l'inaudito procedere dall'j'^pet-
tora, che in tal modo si è rasò Porn-
plice dell'atto disperato dell'infelice. 

Un tal Gillej Chalonny, abitante.,» 
Launion, era intanto adammònticèhìk'rè 
^al fieno, quando senti improyvisaniente 
pn dolore acuto.sopra l'oraoohio, -Tor­
nato a, casa, s'accorsa. ohe il collo gli-
si .gonfiava a vista-d'occhio. "In brava 
peggiarò, e depo due giorni mori fra 
ioffftrenze atroci.. Si- iritiene ohe sia 
stato punto da una mosca carbonchiosa. 
ftascia, la moglie e sette figli. -. 

! UN ASSASSIISIO IN FERROVIA 

Yittaoo 10 — La scorsa pptt.e ip.pp 
Vjagpnp d'un treno pasqaggeri délla..Ìer-
rpvia' dello Stato, l'aggiunto giudiziario'' ' 
Hallada, di "Villaco, fll' fprit'P""/ dioì̂ ta ' 

-con una coltellata da pno sppnogoiutp. 
i^up^i gettò il .(erito .'fuori .,deli..'ftnpTi 
strino • verso la sponda del 'lago di' • 
Ossiacb, dove il Hallada fu raccolto'"' -
più tardi ancor vivo. 
; Hallada potè far ansora una breve 

dpsoriziona del suo assassinio e poi 
spirò; egli.rjtornaya 'à "Villaco da una" 
yisita, alla 'spa "fldanzfite, fatta In un 
luogo yiòìno. 

- NO^I^IEJTAMÌIHE 
. Le.deiiberazìoni dei ministi-i. ' 

jffi.oma 11 —, Nel CòusigUo d,oi mi- „ 
njstrii 'tenuto oggi a Palazzo Bi'aschi,,i i 
assisteviino tptti iiniembri del Gabinetto,';-
tranne l'on', 'Visoópti,-Venosta',' ,. ' •',' 

Il Consiglio, ha approvato alcuni'' 
provvedimenti ohe il ministro delle fi­
nanze, on. C'armine, propose di adottare ' 
in linea amminlstrattiva,'''direttì a tem­
perare ogni asperità alla esazione delie 
'ipiposte ed a favorire 'lo sviluppo dal- ' 
l'economia nazionale' 

Rama 11 — Secondo caippli odierni,' 
il raccolto del gran'p' n̂ Îtalia .si .aggi­
rerà quest'anno iniJòrrio ài IO milioni 
di. ettolitri. 
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Per la Cassa Nazionale degli op8i;al. 
!'floìfJ!a;ÌJ!:~vLa_ diwìónftl (ìól,-citt-i 

mànìò ha ordinato alle intendènte/di 
flaania pai'chò a norma di laggtì tutta 
lo wàdit& : vacanti devislitte allo Slato 
da! 28 agósto 1898 passino alla Cassa 
nazionale par gli'operài;; ; 

RlduaÈiqne al permanenza : 
fieli! ooÌijia|nfò SI dièolpiftia. 

; • Rm^a^iÈtWi CórrdstìfStftMèllJB lu­
glio, ìllieiEft ridotto da quattro a diie 
rtasila pérMStiijiiaa alla ssotindtt alasse 
di' pilBiiitdne di tutti gli 'in(ior|6rttralla 
,óóm pagaie di;dis<liplinttfBd;lia'di3rtà èli ito 
la restante > pùnijìitìrifcSKttìiW : còlÒrb, 
ohe si trovino nallà;'ictìi^agBie*dl di-
sòiplina -edvabbìànd'llà; iiitimatì gli ob-
blight: del'iìseryizto; " ' " - : 'K'" : 
': Intìttre ;1ià;'ridotto'di'Sèi :aiosi l'in-
aorporazipBeflefliiitl^a nelle:coti)pagnte 
8t6sSi9,,?iìjrwlB'gÉtóiié:dt'flnanz4Ve le' 
•guardieidfsàit%«':;;" '••' !:"•;;::.':•'::-••':•• 
:ilnfiné;lia: ridette a tre mesi là per-

/mànériSia-dei-inilltarl dell'armata e delle 
, . g u ^ ! | # Itt inzit -liMtì^oifatl^' letìpo-
;,:t>M8àoiMte.• : ;• : 

;;fiiÌ|i2fijEifÉi»'E-'' 
5 JjjUna sfida (li Pellleuxv 

^!f?arij?i : / i ^ ^-r, h i SOHatore Delpèélij 
olle i v e r a 'ispmaiiioato a un : «'edattpré 
deU'iliij'prglesininaociff fatte dal ge-
neralrJPéllieuxallamoglie di Esterhazy,' 
p è r o p non divorziasse dal luaritoiniitn-
tenandei lo sua asèerzioBi,: malgrado le 
snieritlteadel-'gèiérale, fu 'da; it)utìsttì' 
iBaiidsite\,a!:sfldareS';"ft•;.! ' ' 

:4ilèij!tflifeM'i'^'Il i/Mfoistare ' ordinò, 
un\iiiéfti9sìa;iper ìsedòrire ooiàe^^ 

oareji^fii^puri» .^egi'etó ,i»l;pi:eftittd di; 
pplii(ià¥svìUè:inènfcdégli''orleèn^ 

:,llc0flnjt9i,di(iGa8telÌ8n6^ intànto3nega 
la. preÌe^a\àO:Sv;enziQne.di: parecchie Èen-i 

; ttiifiì4i]jiimigliaia,àì lire fatta dalipar-
tìto:.{èrleaDJfl^a;;iper:próVooài'é.; tumulti 
;eeUlr*)»:ltt:Rel)Ubblioa.- ;; .?,;; ;.; r: 
,!..t|ertìUlèdeiiìegadi aver avuto;denarO: 

d4i rèali||i.,,:,d.ip,e. ..di .neniappartetiere al 
'loro,:.partita',^'**-'';•';:''•'"' ":"' ''V ,'.: 

che DeRfiB.ltóe; ayevàjaiàniesa.e ohe" tei 
ae.v,a .nei;;jiortafjjgli, 60,000; 11re, versate 
;poÌ£5l^(3assiere; "deliarl^^a il giorno del 
tentativo, di iS^bornaziòne alia caserma 
d i ' - ' ^ - ' * " - " ^ * ' - " ' " " ^ ' - - . • • : • • 

'"!;;/41là;*-Gamgi;^v;;|èl.i 
Londra ti—'fOàitier-^^^ 

lt'set^$egreftii<io-;8llÌ,;:|He!^a, ^rià^ 
danUo'adSi jia intSrjij^idduér dioe."essere^ • 
verp:el|e;'ie'^llé,'d^l 'gSnete'Pfiifì-àuM, • 
ooiidapate.* dalia 'oònfeÌ;e;à|a'';deli'<^^^ 
furort|ì;-it(viatej'nèll'Àkfi<iBaflienà^^^ 
rdei)ii|àiHÌ'ian'desi :prptesttf^ 
rièhiàiìàatì'all'bi'dine^'!, ^ -'.;.:..;••;;.,•;; 'j:-;,'-; 

, (7/ia»«ìertórà, ministro delle'cdipnie, ' 
rispondendo a Catiipb6ll-Baiin^riSiah,;di-
ohiai'»: eiJ^tlijf statéi;''deii3Mtì|o^ìati'ioòl 
Transvaal ;è;confusp: ;; 

UHrsmOsiit^llànì In Germania.; 
Berlina'iiìi3-tìI\::'Govisìfno; italiano"' 

mantì&;irt'0ewna;nià «un'eplPnnallOi^'-UH-
màggiol'e.i ed V un;i capitano per 'studiare'' 
la *f(ibl)tì oàziòrie ; di inatériale pe r '.l'è-
senoilO,!?,(",;,y'ii!:Ì3' 'M;- ;,',''^i- --''^Or^r 

Essjiivlsitarónòde'fiabbrioìie di 'Ma-i 
gpnzà'iediartój'aunoi/orSi'a'Spandauv ' ' ' : 

Le àutóntS'fpriissiane'-facilitano' il 
opmpitOi.i;i~';.i—3'4.._;;',,;.;.;..-:/-',., •.;.,,-̂ .'... 

..''̂ jiìifeÉàiéttjiiiùr': / 
13'liiglid : Ì̂ 50'~:;:Si-BottòBÒrìvoDó'1 

nairi di i)ac<|- a JiUàfràbca dall'Impepatoro : d*Au-
Btrift e da NftppleoQe III,' . rr ^ i ' -i 

• • ' ; - • • • - > . - , • . / ' • • • ; > < . • • • : : ' . . ; . . . ,- \ : - , • ; . . -

, TJfi penaìèrò al gióPiio. ; 
• Le dònne haî np • iiaa mèinitrià coii grande' 
che;,: QJ ricórrano;; sempre ; di aver • dimanticatoi 
.qualchê CQBa. ^ ^. :,;>.••'.. •{:•• ^ -• •, • , ', ̂  

•'-'•''•'•-• • ; : . : ': ; • • • > < ^ • : v . - : _ / , . 

CoKmwpnì utili. ; 
Pulitura degli specchi e (OTsiatli; ' • 
In mezzo Utcp; d'acqua bolleate; ai aggiangonò 

4 ouocbìaiate d'î céto ejadgrosap pezzo dj creta, 
bianca/: Ij'acquadìventepV,come latt^ e allora 
ai adoperaceli la puUtbra; fli lava poi eoo ac­
qua ed; acquavite e ai frega a lungo co« ana 
pelle morbida. 

I Vetri sporchi di polvere, di famo, eco., si 
puIiscoàb,fBfr̂ ĝ i2olÌ:̂ ĉq!Q:;iUnoiBtraĉ ^ 
di bianòip. Spaifiifi stemperato oéll'àòqiia pura o 
leggermente iil<!optiz2ata; si ;aaciugaDp,,prima che 
sieoo Bsochî  oon 'uno «tracóiò pulito :ò mòrbido. 

. Serva pure ub pezzetto d'iû RQO ridotto in 
polvere neila quale si .intinge ucio straccio.u-
raido.'•:. ••.̂ "•'.••' -••:/••;. • • l ^ ' ' - ' ^ - ; ' - ' : • ' • ' : ' - - . r ' , . / ' : - f ^ ' : ' ' ' ' " ' ^ 

Qualorgî ii vétri, fossero. moUoifsporohi, aai'S 
bene, prima,di'.applicare,il IÌÌ̂ GCP di Spagna; 
fare uno prima! pulitura:còllo stracoiò, : ; : 

,Ija'ijflòg6 '̂-'̂ "i v̂ '̂ '̂ '-^ >̂ '-
ftebuB mòpoyerbo. . 

.•.:;'^_...:';';OUI;.'v:-;...RE;''; •,•'•.••'•;-: 
Spiogaviipiie del rebuà mohoverbo precedente ' 

!r,CONTRASTATÒ (cen tra :itó to). : 
S < . , , , • . ' -

Par finire. ' ' ' ' " 
In trattoria! ' 
— Càmòri'ere, riportato queito brodo. Èneo è' 

freddo,;:'v:;-.i, v.- .. ,., ' .- ^ 
_: Chò oQsa dióo il sigooro? Io l'iio a^aag-

giato 9 Ilio'trovato bijllonté. 

— Ali, duildlié voi M9aggìi)ìt;)a vivanda olie 
dov»tB «ofvlr«?J'. ;;'i:;'-''' 
: — No, aigttdro, oi ho mas*o dentpo .Utt dito 

;«olai«!Ònls. KK''; ,.•;,;.. 

,,..., Palitiaiiowiii,. 12/luglio. 
Eleziàhi pi'ovinoiali. 

, Un gruppo di elettori prosontano 
quali candidati a consiglieri provinciali 
pel Jttostro Mandaménto, il notaio oav, 
Antonio Autonolii e l'avv. cav. Arnaldo 
Platoo, possidentev . ; ' ; 

Ambidue i .candidati sono persone di 
provato valore nelle disciplino legali-
ammtniàtrative O: godono la sitDpatift 
•generalei'-pelj^aiid^fnentp,;.,.^;';.:';..;,; }.j'' 

r^gH'el6ttoÌM''ll'rÌ8po3ta; ::' F . /V 

' Lali««tli^\ll;';iuglitì.'.•• ' 
..''•;.';;.'\.r'''-';;Al';8l|noi',','«mb);»;v;/''; 

'ABbiamp;;spremuto, ai toreliio la 
liinga'oorri^'pendenzi di ..W,6..; e abbianjp 
ottenuto;ppprpdòttp,'.,; parole e parole. 
;«'! Garibaldini si; grattane-la. pandià;» 
scrive ; »Hfc ;T ma; il •; sìid; ^ftiHî Bolo,deve ; 
essere: stàtb'iBjiifsfi);. .sótto;" uii'̂ acoessi) ' 
di'doloi'i di ;véntrfc." ' ; ; ':' . ' ; ' i ' : > I:'' 

Infatti sé; là; piglia, ;opn i PàKistrii 
cori : lifr'.àltl'b ;gi"Uppò .di elettóri,: olia. 
;pare'nòiv sibrio fàyisrevóli alla 0lijiiti, 
.OPITM'ÓOUO del frumèntói' e via .viS,̂  
i \É§pavé\'"egrbgip M,, ._& làèap iji6, 
;15Ìlà*'non:;;V!và;ai:'ft4iiwaal, dóvrólibe, 
JótìifiVehii'e òhe so iibssunb ha osato .fla-
;tàrS 'alle 'iìóstre punzébbhìatùrbf sl;è; 
.pè)*elié sonò ;'veritiì;;a itótti ;:iiót6,:ei;si; 
;sà'anpóra:ch6'tutte; iio.lià;'stalo.;dettò I 
l i grbàsb pubblico; s'taiibo'"dfile ;fatièhe 
ila; bitógtìo; .idr'pposó ;;^'a;i>uj;erirpyài 
l i ìnoiBéiitp"tiMpÌib,rppif';bconparsi, non; 
delle bizze ,ajli^liI,;\,ma:di;;.Cóse ohp,.Ìp 
iiiteressaiMi;":'nfbltó;dìrettatne^^ 
la''mal«ì;jimidljiisti'àzìptie del Comune ,̂  
.^pbciiilmoùte a 'slip; danrìo;, 'fi y', 
I 'l'tfóstri candidati ;pondividbno le :np-
Vtre irtbé ;;ìn: linea àinniinistrati'va. Il. 
vostro, riso .invece è .t'pi'ato, póìpM 
prevedete che, gli elettóri .domeniba, 
/ar iano giustizia di. ' vpi,.';'« Ohe': non 
yi rbstei'h" che aildaro;;a ;cpnforlai^v;i, 
nella .so iitùdiiie; della, Pineta, ; y" . ;!;', 
: Di.qiialéhe allusipni tendengip.sa, >r" 
vrempjbampp di poouparci in altro' ittp-"' 
.tnentó.!;:'.',,;'' '::'PqhtslÌ'iì('f^ 

\ ' E l e z i a n i ' a ' M a p l i g n a ó é a . ' S l ' ' 
Consigliò oò'thunale'di ;MartignàBpP':d6-: 
veyansii: eleggere parecchi' obnsiglieri' 
stati 'sorteggiali.; li'urono tutti ;'rielèlti: 
:yi|fÙ*iiràfe;tóla'?iitto'tt'elezióne' delia 
persona- delravv. 'Giacomo'Basehiera 
appartenente :.all.a:.f razióne 'di Torreano, 

'..' Pi»òttibl»aiV,J,|r,i«glió. •;, 
' , Una bràVà; insegnante. 

: Là'sigaorina Alioe.BiizZì, maestra in' 
questo;:,0oniunei:è'8tatà testé encomiata 
dal ministro;, delt'iatrttzione. pei- i r sag­
gio programma, da essa.opinpilato,'sU|-
Peconomia domesticai ';•,' ; '=:: i ; ' • '' 
; A quanti oonosoonó;':l6 doti:di mente 
e di cuore di:cui l'esimia' gióvatie va 
adorna, la' lieta .novella; è tornata ' assai 
.gradita(,';,..;.:i,;;>:y.--:'''.;:;:•':'''•;.;.':';''.'':-•;'•"•••:'!' 
..Questa pi'pva di'Wràa;dell^d;;'mini-

strp , riesoirà . co r to di' opnforto : alla 
bi:aya...quari:tp:.m,odpta::ins^^gnantef'je le/ 
'Servirà'"d'Ìnòórag|ràmenÌ0..pé opnti-
ijuar.e éóiì:'''se'tnpr"è;:pa|l'':alaeri{à •rìella 
via Spinosa ..del'.dovere, .serretta; e.: con­
fortata.;; dàlia;.fiducia, blie^inpnysai'ai^^ 
mai .pei" manparle,; neri ;;sblp;,l'approva-; 
z!óiie;;é l'àpp;rézzàiiiei)tQ;del|ei;àùtprite 
ma eziaiidió , rairipre'.e là,. gratiiudìij.o 
dei"{iaesé.;, 'fi ";.;„''':. '";•'",:;;:;";;;I:̂ ,.. fi 

Coili'oiiìiBi lO?iiiglip;''(Rititr|àtaj;; 
'";, fptòé'linè ;,di'iiii :j)8pne^r;,',:':/LI' 

; Dome.niop. Zanin,. d'anni 57,,,possi-
idente, contadino, di GlaunicCo,;;ei'a:;un 
beY.itore^emerito, Oiper questa;sua qua­
lità era assai .conosciute anChe::à Go-; 
droipp. Oggi, ;. yersp; ;ieHl3, egli; dopo 
ayor.bevuto e: cioncato a Camino dì; 
Cbdrpipp,;8i inbammiilò. in.direzione del. 

•sue;;paesello, distante.;dìll '-pooo più 
di 'un chilometro.: Giuntp appena; fuori 
di'Camino, mal reggendosi in gambe, 
cadde a tèrra bocconi e,"purtroppo, non 
ebbe.più la forza di rialzarsi. Più tardi, 
cioè quando venne rinvenuto, égli ora 
già freddi^, cadavere. Chiamato subito 
il mèdico, questi non potè ohe consta­
tare, il decesso, avvenuto. per delirium 
treméns. ' fi ;.;. ;.',;.,;;"' ..,,:;•,'; .::,,• 

..; Il Zàniii; lascia la:moglie e parecchi 
figli, .lei tasóà .gli; si trovarono i i37 .lire' 
ed una. bottiglietta di grappa. : Si por-: 
tàrpno Stibito . sul. luògo le; autorità di 
Cpdroipp.; ;po.rì le aelite constatazioni di 
l e g g e , ' n . ' ;",P.;''' 

: il noma dèi soldato anne-
' g a t o - Quei;,povero soldato, ohe im-
prUdènteìnente e; contro, gli órdini su­
periori; andò .a bà,3nàr.si.nel fluineiStella, 
a;:Palàfzóio,;é -fi rimase annegalo, si 
ohiàmava" Antonio: Piptus,, da Torino, 
apparteiiente a i quinto reggimonto del 
géiiib 11* Compagnia minatori. 

;'r Tpl i i j jaa iOi !O;;'ÌÌ%IÌOJ,:: • .E.-SSI 
',•,,. 8ol«i|ttfata fiitOvifi'iUHV'epllItlIflìllìl 
: La pìfetàdina;. Bàrtóiussi Teresa; SfS 
vioinatS;:»! Letlra, in iftiiaooosso diilg; 
pilossiajftlla .qUaie andàyà".soggottì|jfgì 
oadde';'')(ièntrb,'' ', ,•;•'".'"••'":'• fifiififi 

Par mancanza di. pronto soccórso la­
sciava tnisèramonte lavila entrò ràpijùa;''' 

Le ìaiitopità; accorse 'sopràlifblKWòff''' 
poterono ohe constataro il disgraziato 
e oàsualo.aooidonlei "fi' ". . ' ' ' i . 
•• R a g a ì i n i i i , ' io lugllb;,';'.;;f\'.;;;:; 
..' .;Tsm()<isf8, fui minai ::inoàrtiio; . ;. ; • 

Questa notte, alla una,;soòppiavaun 
grosso lemiiorale con lampeggi e ron»bo; 
di tupnii;Cadde la tenip6sla:;n6llaibbi'-
gata di §..Pietro e : ponti;; non ;liéVe 
danno; e:;oiò.dovrebbe indurre.U: mu-
nipipàlì;à.d accordarsi peleollpoàmeato 
dei cannoni; antlgrandinifòri., ;«;'; '. ' . :.. 
, Nella;;.!)prgeta di:.Aenedé.caddejuii 
falriiiné:sullà stalla di;PisohÌufta;MarCo,. 

i0h(j;gli( opóise una;:vaeCa/e fece .sòò{>>: 
:. mare;;rinoendio. Il.;.prpntoV;aooort;ero 
f,deir,vl!libi;,;o la pioggia. ;,d!rotta;;féooro 
.pronto:riparo agli altri loCftli.j,Il dannp 
;apn; si : conosco ancorai j . .,, ; ;; 
'; 'd i i r id i s le i ' i i . liigiiò.');".' 

,;./-;;,.;;•'*^róposiio dalla.'Biiitià."';'';';';'-''.:' 
• ;,Il, primolcónpertó piio: la;Bàhdaeoit-: 
:tàdina,..t'éiiiié giovedì' sarà 8i óo.rr.j'só.tto 
ila direzione del nuovo maestro signor 
:LBigi:TeZa,,.niorltò, pei' la;iodevole :p|^ 
jCtt?l6ii^J;'^lì'' applausi;.unàninÌt:dolipùb-. 
:blippj;etl)Ji all' indirizzi:: jlerniaestrp ;« 
sdel^'Oorpò; iìiusioalè;;'eP'napàJ'verb "sulle. 
;pòlbh'tìe:dél;JV!MKé.della;'ì'aì»-ia.'Il;solp 
gióìtrìilèittóibbale, chè,pur;si;'ocicupàdt 

; tutte Itfìminuzio, trascurò,; noii^ki ;sji il' 
;|iét'èh|^;dt farne il miniliìló;";pbnnp,-88-
Jséndii.la prtma;volta ohe là'I3apda.y8.Qtt  
'la;nuò'fà;direzione e con quàiofie jiuovo 
.elèinenfò'j; affrontava il; giudizib del pub-. 
yblleb,,er|i;,jil'ande l'aspettativa, e l 'at-
;ten;zlòlÌé:';.Vb.rànaonte iiisblltà bólla: quale, 
.ìvèniie'iyscòltareseòuzlónèdl'tutti i'pezzi,. 
eJglf applausi che sppppiàrpno'laliayflne 
di;quésti; bi diedero;,! bóiiòabei'e l'in-
teressàmento con ii'quàie; ià;?b;ittàdi-
'iiànzà seguiva questo, primo; :sàggió;di 
.u^è'istituzione riaorta a ..nuòva.; vita. 
;Era;;:beii, (naturalo e'doveroso ijl ie,il ' 
iFStó)ì^ffilnMesse aiicli'eglijril^yàto; il 
:tiótevoié; pbogrosso della Baiidà e'ìion 
^tràtónfàto;difrivolgoré; una. ;pàrpiadì i 
' lode : ^'e^yd;' incoraggiamento 'lai ';,;nosti;ó;' 

l)i;ayo';fnàpàfró od ài,sijòiiàtóri.;.':;.';;''•'}; 
t.'CHè:si;;tràtti proprie di una semplice.; 
dimentioanza? Lo speriamo.;'' , , : ,x;^y' ' ; 

:' •TàpoaBtoj;'l<l:pugiiór.'•:..';•'';'^''5;f 
•j, ',;,•;:,';;f'*Meroàlc^rtaiàyplatp;';'!'y'.'.=''.'y'',' 

. 't Da circa '; vouti;.,giolijni;ypòiji;iuuà;;j;ii; 
ìprfdo'mercato'dell'eyoiliegìp'l.p.ljjijei te' 

: veilgonp.:;ià graitjlisSima'par^^ 
dagli slàyi'.dbl:gpHziànò;cIi6 a ibi' v^ 
le vendono;'nlàndapdòie, flnò'.'in;;:|lussiày 
. Ieri 'pérò'qtìeStó:mer'oatò:'v.enìièH.roi3r'' 
calo perchè da^'tin"giornp; all'altro i l : 
prezzo in ragiono di'quintale, Cha;prima 
veniva pprtàtó',j)eMno.' ;ii lire';45f;iià 
subifò' un:' nóteVpiis'siiao 'ribasso'^por;'-' 
taiidolb a'jire'lOi'-'l'i^Jp' 18.y ,;'';;;;';;'*; 

, ; : Per :"accbrdó;;'q[uiiidÌ:^pi'68o;: fra;'tutti: t'' 
venditori chÓ"si':wanÒ' qui riversati: 
ieri, con ;olfr8;ti'a<jéillp;;"q!iÌj]tali di ci-
liogie:tfU;':;9tàbtlitiJ!,*te*liòiJ>eedeSlé' ài-
compratori sé non dià'tfp più ;equàuinie 

: prezzò ; queàti wdSl'::càlitbs' lor'b';'ìi5tt in­
tesero d'aumentarlo; di ';nulla ed allóra 
dalle, ore 15; ;sino;àll6<:,20:di ieri.sf; 

.Tebe, un'Chiassò''indiavolato;'/pòn'òànti; 

.; e schiamazzi, iparò" sènza : conseguènze;'; 
: ; A .tarda ora : poi tutto-le .ciliegio .yen-

' nero collocate::,in:f;.maga8zini'.a, disposi-; 
zione. del mérpàtòiSeguente..,..,. ' J :.:i ri 

:,,l.,;.,,:..,: ;. '•., ;,iv,,,!'.;i"',',.''B^«roii(ipò;;,',.,; 
.; • DÌ8Bi«aBÌai,;'Toiip!à;:Tassap;'di 63 
'anni, da IVlarsUreidoinestio'a;presso una; 
; famiglia a S."Àntóiiiò; a yetieziàiCaddo 
abpìdentalmente l'altra sera dàlie scale' 

:o riportò frattura dei braccio sinistrò. 
Ieri, mattina alle,dieci, là'poyaretta fu: 

'trasportata all'Ospedale civile. 

^ ' ••: BDlflii':' :,'/ 
C o n s i g l i e p i p r o w i n o i a l i . Kcco 

l'elenco dai .consigliei'i' provinciali si-
nóra stati eletti;:; 

.1. Mandamento di Udine. Avv. Erasmo 
Franceschihis e Antonio, Grassi. 

. IVIandamento di Ciyidaie; Avv. Lucio 
Còrèii e co. Antonio di:': Trento. ' 

:; ;)Mandamento di S.; .yitp-'al Taglia-
naentó., Cav. pomenipò. •Barnaba,; oav." 

i.yinóonzo; Pinni e co. ' Kota dott. Fran-
cesco,,',-, „..:.:.,;:,'i'„. 

•; 'Mandamento di.iTolPiie^zP';Oav.dott. 
; Ignazio'itèniér. ; :;''';':;: 

;Mandamento d i Spilimbergó. Mattia 
D'Andrea e cav, dòt i Domenico Pecile. 

II. Mandamento di pdi.ne, Co. Nicolò 
_Mantica.,,' .'';'''••.;; . . . 

^^andam6hto di,;Pordanone.;Co. Ca­
millo . f»anciora; di .Zoppola:. e dott, Ba-

.silip: Frattina.. ., ;i 
Mandamento di'Moggio. Avv, :Pietro 

;Hodoia, : 

. ' S S t ' E c n t a J i f a é : l f ì > t u n a l o ' i ' 
Oggi nella nost8t?àrehi|fSlesi è testa 
pei- la i;ipórre|p8(:dei ' p i r o n i SS. Kii-
maoora (liFortUMito. • ;fifi ' , , , y 

'Si notB?u|i| |MiÌiprdi||nip,: oonboi'Sp 
di/gentotdbfjepìÉffltì ctft^Jjjtì tale oir 
costanza si ;rèoà in bitta por là cresima. 
• 'Nella-Metropolitana sì: oelBbràn'ó spi 
;lennÌ»,fuÙ2lpÌiii.;;i;,,̂ >-..:.:yi;:«5Ì)«*JS(.f|é^^ 

: Dalie ore ; 12 mar. alle: 4 pomijeotto 
l a Loggia , muhicipale,:.;àyrà;,iuogof,;!! 
:t!'ftdizlonàlo,ballò;;è le.«nons^menó. tra­
dizionali cùpiture,.,: .delle.coppie, dan-: 
zpti.v-:.:;,,,(,.. :'.,;...,-;,.;.-''.': '.',';:'-•;;-;.:',:..,.'.-

;;Ìlà'niìl iÉia :lnatìilé:iallo,'igi«ìitHN 
ilÌ:'maWéin*èi /Verrariiib pubbliòatb 
qtìàiittì;';prlmtt le dispOsizipiSi esecutive: 
pèìS la'formazibne di'qoatti'ó reggiménti 
di'fanterla è di due battaglióni di ber;, 
sàglieW ohe ' OPstiluiraniip la; divisione 
della inilizia mobile alle grandi manòvre 
fbriilàtà'dài ffiilitai'i dì prima catégoi'ia 
d o l l è : o l M ' l 8 6 7 ; e l 8 6 0 ; ' 

' ; ;L^ÉBBÌaaixiane' .,dl - V e p ó n à 
• • i m à n d à l a i :La Camera, di commer-
p ìo td iyurona ha,deliberato di riman­
dare ai..! OOll'Esposizìonerogionalo ohe 
dbvevasi.tenero l'anno, prossimo. . 

'.-'-:'Pél* ' u n a ' . ' f à b b p l a a ' 'di :'kuo'> 
o h a p o . ' n e l l a ' B ' a a a à , Ffinlain'a'.' 
Proinóssa dàlia Associazione agrària. 
fi'iUlana, ebbe; ieri luogo la riunione 
doiprinoipàll adéronti dui dìstretl;!. di 
Laflsana e' Pàlmarieva,. . . '; ; ', 

La. seduta, presieduta pòi cay. .prof, 
dòtt.' Peoile, presidente. dbll.'A.ssócia-
zipne agraria che; Iniziò in ifriuli-.i! 
movimentò .prp-bàrb|ibielóiay; nUàbl imr : 
.pprtantìssiipà e pèr.il, nuiiierò é;ii(iPoni-. 
pètenza'degli in.teryanuli,;;ei)er.:'gii,:^r-.-
:gbBieHtI:..tratttìtì''e: ihffue • ;per';;la;;"prer;:; 
salizà deiàfgiior ing.;Stiofor;' rappi'esen; ; 
;tàntb,;la; Società:veronese prbpriettt.ria; 
della; fàbbrjbà' di;,S5;>i3òbìfaoip;:;,; ''',;;,, ; 
:: .'{la ; màsslttià :ie;,,própb3tu .;dél:, signbìjf 
;sticker pàrVeVo v'àocettàbjii, e,; lienpliè' 
.aùbpi'a.,;nùlla..si;'8ià ' pbnbl.uso,;:;t«ttQ; fa; 
spei'ai'b' ohe là cosa riesca,: IppbhÒ'j'sa-
rebbe;;iiidabbiàmpnte.':'un;;;fiwtóis8Ìmp; 
heneflòip per'l'agrlpóltisi'à,della Bassa;; 
; :Oggiil .slibott Stickeivàoóòmpagttàtp.; 
dai eb:Jde.yAsàrtà,''Visita i'siti;pi{i;àr,; 
dattl,:pér,l'er8zìoao.dpli'even|;uaje:Tàb-; 
iirlbà, ià;qualb^'Jin .òasp .di ìiupn. psiljp. 
delle ̂ trattative,, J non J tarderà ,;!npltb i..à;i 
SÓVsà'Ì3fififi"fififiy,^fififi,,fifififi'J\fi, fiì 
y; Nella:; 3tesSa;;riuuiÌ3;pò''SÌ;:;fÌ!fmòy un.; 
Comitato ; po4 ; l'infj^f lb§,; i-diji; ój3njli!Ì».; jà: 
te'raiji (if ' l e ;St*à ttà ti va. è) sópKàtuttp ' .bbnte 
;pièjre'; ié^sbttòsbrizi olii : 'RiusmrpnP;'pletft 
'pbr'àcclàmàziòne:t;.cb. ;;de'A,s8Ìrtà/;obi:j 
'Càràttij4p"Càiseili;ydòftt'Rttbini,'y;dPtt,;; 
Fra,nplu,';'dotty'' iOplptti,:'dbJ5t.;(Kebnler, • 
dptt; 'Portelli; e signor'"Pptbso-Gaspàj'i,'. 
i Ed oràalròperi i signòfilCó'mmissàri'iy 

,; "'ì fi •;'.',';' •; 'fi'['-fififi:fi ,;,,;;.•',";..••'*•-,'•"' 

'.; ' P e i * s a n a i é - ' d e l l e , ' f i n a n z e . ' È;' 
aumeufato del. ;se3sennip Trevisan' yi-: 
cesegretario'e'Dosnaldo archivista. ' ' 

.';. .:Pepa.;on.a.le' ..della'": Pi*ef'ot> 
t ù l ' B ì È, statò..nòmiiiato. alunno.ragio-
hiorab destinato alla nòstra Prefettura 
il'8ig;;irfagonzi(. . ; i 

L e m o n e t e d i v i s i o n a p i e d i 
a p g e i l t o i n O O P O O . C'è una grande 
bonfUsipne nel pubblipo: sulle monete 
divisionarie d'argento che: liannp o.'iìon 
hanno corso legale/. ; ' ' ' '• :' ; ' ' ' " 
; Grèdìamoiper ciò utilericordare nUO--

vamente. quali: sonoi'la/'buonè. -;:" : . « 
; 'Hannp;:corso in Itaiià'Iè'moneta d'ar­
gento: da; dUclire-e da; utialira di conio 
nazionàlasiool millesimo : non anteriore 

';ài;.;.J863..;.. '...,...•,...,'.:. ::.;;..,,;...,,;;,,.....-
1 :Quei|e:;,da centesimi 50,;col inillèBitìio; 
non ; ànte'ìiiore al 1863':jengonò ritirate 
dallo casso; d6llo;stato, mahanppi totj . 

' tàvià-iji.; p,ubblipp;'ànbòIstW4b!;ò,yalprè 
legale e 'quindi;'ài'dev'ótìb .rioever,e.:.-in 
pagainento. ' ; ' : ' ; ; 
: Le;;inonete d'argentò'di; bóniòbsiorii, 

;dell'Unipno;''latina," ;da ' 'due' i l ire, . 'una 
lira e dacèntesimi 50 hanìjò put'6 'corso 
in Italia; però:dèbboho"àvère ;pn mil-; 
lèsimo non: anteriore; per quelle;';di. 
coniò'belga,'al ;1866; francese à r 1866 
per i 'pezzi, dà ' dUè lli's ; è 'da una 'lira,' 
e 18B4 p e r i pezzi-dà centesimi '50; ili 
conio greco non anteriore, ài 1897; 
svizzero ai 1891.;- ' • ' 

Non hanno in fine còrso, le monéte' 
d'argento, di qualsiasi Statò.; ò 'mille­
simo-che siano bucate,' scheggiate;, siì-
garatp.'è Ipgoi'e por .ffode.;' ' ' ' ; ; ' 

,: ;'Ati^nti;:al..bon|''da;.':5!Q:'i-l|re< 
,Dà';:,qii5Ìlché,"tampp ;8l;;;sin6Ì'ciano doi; 
boni. 'dà. lire 5.0.;'deilà Banba Nazipnate 
cól n- ;, 6l31, .jUltimà creàzio.np : segnati, 
con,;; là; 'serie ,.,'y.,, .1. . Spbbene , stupenda-, 
;ment6; tatti. e.'sii(i huppà;, parta:.filpgra-, 
nata si 'ricoriòsóono; fàbilmente al.tatto; 
perchè la ; parta, è mólto. consistente, e 
nel imedagjiònOi trasparente, m?«ipa;il .bur 
sto,dell'ltàlia.;turrità. I eommercianti 
stiano ail'eftà.: ;. . „ , ; 

I i iaoOhi; p o s t a l i . In una con­
ferenza fra : l'ispettorato e i rappresen­
tanti, delle: società ferroviarie circa la 
questione dei pacchi agricoli " preyal-

.Sefp,Jr;Oon^Mìtdfe;t»eni|fti!e,«louna di­
stinzione ;;irà;ìl:pàòbb::à|rlbòló e don 
agrioóloi di;dividereintraoatetforle 1 
paophiPho ora sono di 4,;;.;;'7:"ff0 chi­
logrammi,e: ìi); quattro': oatégÓi?ie;i}u|lll 
di.'èfio, ;13 e-iiochili ;. ridut% le Zòne;' 
dà 3 «;2; a diwlnuii'6 in; tal .niòdòJil 
piozéd-'ohe ;psgttìi''bfàf'itólire ia;pì%-
i8eiitazipne.;dfe*gnÌ!dOBUìHSìWoff=t^lìi#e 
ogni scritturazione cui ora il mittente 
| l Èffsti»ettb j - feàéign to"bl^. j^ti j i t j j •'pìji • 
lenti ii'Suò'pacco'bori indirizzò òhiàró 
•e;riobva'-;!c>,l«ft8ÌSl!|ó,.,;|,j* -ipA'i-'r--:. 

;.;.Viag|gla, iia|iaiai<e-,a'.. Pallai''." 
POI* l'iapoalaloné dal leooì 
La R. pi'ofottura di. Udirieoomunioaiai 
Sindaci: . '- , ,; .,•''' ,•-''.';.' •''•-,--fi''-:'i-^ = : 

* Una sedipenta.sóoiatà..Costituitasi 
a Parigi, col titolo «Viaggio popolare 
a Parigi.»,; ha sparso nel Rogno'in gHàri 
humero pna clroolarei. nella.' quàìÈtA 
detto ohe, pe rda somma .di..lire 1170 in 
oro, da pagarsiin,ratemensili,;là prima 
delle quali. di;,lira;,iO ìall 'àttò; delWÉi -
de îoBOj essa s'inipegha;'di;:fàr;: passare; 
una settimana ;a:;parigi;ii;d(i;ranteiii:;"pes 
riodo deliyBsppsìzione delsèSOO* RFbf;̂  '-; 
vedendo:ìndistintamente;«;:tùttejlé'8jitoe '' 
dì: alloggio,; ivittòi'' esottrslòniSbompréSPv 
il viaggio di àndata.,e,:rìttìrnOi;;::,.,,;e'; ; 
, .Ora, secoùdoinfóriìlSziòhi'spé&eUttte; : 
al .Miiiisteroitale Sppietanòiioffrlretìbe; 
nessuna, garanzia: ;iìon;;éBsendo;.;óoritì-; 
spìutò; npasiinp '.,dei ,;opmponotttì ;;e(;;seln-, 
bra';;essersi;;:bostltttitài;;ì[é*lo;i; fu,!; bPn. 
fluii losbhi; Itepuiò ,oppprtnno;;fti«>.s'nb|or 
alle SS,,;LL(;quantòj..sopliia;pec-npriiià 
e!peC'le .óocpri'entì' oortìnnicazibalfiai;;: 

.loro,: amministrati»'.!/.;,;.:. -KIW U^fi-vfifi'i 

;.';' Dui>anteÌafàota . :de l :RìBdaì i<" 
;trtWylà.-nbtte''di-''Mbàtó.;lfr;:pórK^;fl:;' 
^vapore ÀlmiéMl'àei Llj'òd,;;J^U3ti|ì»^" 
: sarà 3t'rabrdinàriàmenl6.;.illum|n,à.t"p^^^^^ 
2000 fpaliófiblnr'alla ;YenéyiBnà';;e;;..«>tl:; 
;diver3b; lampade' .elbtt';ibliev;;fta!la:;!sÓt.' 
: pòrta' ; del »;:vàpóM* :'W :;^^à;ib;: spbita? ;; 
'.colo;dei f;uòchì;;'àt'tlflpìàlì;':è;.deltàyfesft; 
?dbi'Eedeiitoré,' ;dél!à llluminazìbtì|.'del, 
;pónté; eco!*' eco;:" Cónberfo ; a Bp!r'db,;t!jtt», 
;ia';iiòtte/A' mézzajiotte;]bébàli||rè(;;bb-;; 
;pertà>: .Alle' 'due; ani.; pì-Bói^py'deiWSiipj.i: 
(mbnìpa partenkà'ltt :gità','df'; piàbàre^lplj' ; 
.Trieste in m'odo 'da gódé'rè':Jn;àlt.b';inà,r^^^^ 
'ib^spottacòló "del'; leyàr;dèi;;sóié;';;';,;y-;; :;;;.; 
:ì '^Andàtà-'ritò'*no:lire;;1o.yAòd»t8,•;^i-';,: 
".torà ó'"e''cèda'-lift ;,2o;;;•;;;;':•y;'.":ĵ g;C;;;;̂ 'y;';;;̂ ^̂  
-• • •:^;-;'-pptHì;'andàf;y'à;;;Bprdp;;'iallé:":0:i;ai;;;'' 
'iseràr''NeSSùnB';'Sàrà:,''{aiMmb|sp;yib,-.;npi^^^ 
inUtiitò'; dèi :bigllptó;'a^atjSì'ìtbnip^:;,': j j 
I ;U :n'tttì6Ì^.de!le''penb: .sàrà';';litì|l^^ 
à 230, dopò raggiunto tale;nu|ger '̂;;s.'̂ i\à;;'̂  
phiiisa,;:là :yòndi|à;y;Sl;;; prega'"giììììdn^ 
àCqììistà'rS li tìi|l,iettS:.:dii-etlàinent'b;,';;ód;;. 
ÌirtOhi>''pei';.'lbtteVà;'>apCPmàndàtÌ;;;;bntrìi;;; 
ÌP'g'idrnò;di;;dÒinàni gioyedl/'ift'bó^ 

'' ( É a n d a d ì . f a n t e p l a i . Eeoo''il^pro^-'" 
gramma.dei pezzi ohe. la'Banda d6l"1.7?." 
(•eggimento.fanteria eseguirà^ pg|l; ' Ì2;-
luglio dalle ' ore 20 e.'mezza'-aUb;;;22,i 1 
sotto-la Loggia 'munipipaie :»' ' ; '; '••"><ifi^ 
1. Marcia---' --,.-,;.;-,-:,;:-.:,.",-:f,'::.;'«•;.:;' 
2. Coro e sermone . i l p rò - ; ; ' ; ; ' ' ; ; , 
- messi sposi'»: {'t'' " i . ';::PònehÌeIli=«'. 
3. DuettofìnàleI?.«Uohéme»Pab;ólni'-> :;.;'•' 
4 ;Attò IKidl.'Pagliaceiì» ;Lbonpàyallò;5' 
5. Cànzone-'Oarattèris. « L a ; " / ' ;;•-;" ';'"'-

Palomba»;-. :: ; 'l'v' ';; ..Fradier' fi-

-•''•i.à .Bàtada' ''.iìlei;Caw<ilÌagiam*i>'ì:; 
SBluisBo;(la.).questa jsei'à,,dalle.;pre::;;; 
lo;alle J20;ó tnbzza;.subhpràsul piazzalp,;,; 
della;",Stazibne. . .:,..,,'.;-;.;.' ì-ù.'::,fifi.''fi'M^ìr, 

L ' a r t . 4 8 é . ' Perchè ' ti'òvati.i: jg , ; :. 
via completamente'ubhriàolil'furòno'di-'»; 
phiaràti in;:contravvenzipne;:PadPvanO'; 
Massimiliano fu Antoiiio;; d'anrii".45, : 
balzplàio da. ;Udine, è'Màroellino;'Iìer- . 
nardino. fu .Isidoro- d'ahHi'2&,; facchino/' ; 
.'pare'-da Udine. ; "-i;;'- /."i/ .;/'•;;•';-/;;-•'-'M;-;/'' 

• Wll' (lii|p|BdjaÌB»'V;eiinerp'inbdibàtt 
Simeóhl'Gùglieitnò:'d'Bnii;i'.33,."^a!U4iné;, ;. 
per ;àcbidèhtàle'ferità:; àli'ipdibf,,,#llài;, 
nbano destra, guaribile ^n' dieci-gìbrnil . 
Livbtti yittprio: fu;Giuseppp,;;'d;anni,Jl|;.; 
pei' àóoidentaie' oóntuiipne,,;»!; (hràpòìb;", 
sinlsti'b, guaribile; iii: quattro;, giprni,;;/, 
venne poi, aòcbUa d'u'rgenzà. Anìià;;Del 
Bianco: di Leonài'do, d'anni .6, da69;dia,.:, 
por 'accidentale frattura della.: {gàui.bà' / ' 
destra guaribile ih 25 giorni. ;; ' ;: , 

' ; '"" ; DHiTI-'STftTiSTICK"".''.::;;:^ 
Loggendo lo àlatistìoliò neoròlògiòié dei vari 

Stati e faooodp ntf 'oòofronto fra 1 ; decossi nella 
diverse atagioni, ai;..con8tatà che/l'ìnvemo 6 il 
pfii ffitale : ai veoohi, al, fanoiuUi,: ,o in , gonoiala 
al più dolioli orgàniaini.: Oltre » ciò. : toneDdo, . 
oàlooio doÌl'ibdolo;dóUo;malàttÌB, óàe. umidono; 

; il; maggior numei'p dogli eiaari predetti, le: etosàé / 
:rtatÌ6tii!he ci; ammaestrano {iyéì»irom^U<i':t 
fquelia raalattia.oha tiene U <!ampb,n8ll<i/aii5W«t.t«' 
stagiono-invernale.,., ': .,:/,.•;;/-'.':.;;../'' 

:: ! Eppòrè/sipnò,-molto agevòUénte; toner, lon-, 
tano'aimUe flagello; purohà';al pritìb oolpo ai 

' tòssb, ; a! - primo : bennó di catarro, .bronchiale, ^1 . 
faooia uao'delta ;PoHona; a»ft5ef^fóa.dei dottor. 
G. Bandiera. Quèato efficace rimBdio ai vendo in 
Palermo preaao la Pvmaoia Na'ìQnale .(VW 

/Tornieti, o5) a lire 4' là botllgliaì'con iatriiiiìwó. 
,'Diriger̂  ivi le' riehieato, ovvero : al 'enb-dopoaito 
di Ildine preaao la ;Farmaoia FilJppnMi,: 

; Legqepé in quanta paginai 
Antioanixie Migone. " ;; ;.' 
Qrotta Oiusti. :' 
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Cfonaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 
Udicma IO luglio. 

Qiusoppo Siltaro dì S. Pietro al Na-
tìsono appollanto da sentenza del Pre­
tore diìCividalo che lo condannava per 
esercislo arbitrario delle proprio ra­
gioni, si ebbe dal Tribunale confor­
mata dotta sentenza. 
i- _ l;Ulgi Pelizzo da Forame era ap­
pellante, da sentenza del Pretoro di 
Cividale'che lo condannò per l'impu­
tazione di mlnaocie. Il 'l'ribunalfi t'i-
tovmt) la: suddetta sentenza e mandò 
assolto l'imputato, condannando il quo-
rolaute in tutto lu spese del giudizio. 

Udienza U luglio. 
, Lupiorì Dpmonico fu Pietro, d' anni 

4i), falegname, da Marano Lagunare, 
imputato di appropriazione indebita qua-
l'itlcata, Iasioni personali, ingiurie o dif­
famazione a danno di Kaddi Antonio, fu 
condannato a Uro 3U di multa por le 
sole ingiurio, ed assolto dallo altre im­
putazioni. 

Scienze > Lettere - Arti 
Dìie libri indispansabill alla famiglie. 

Lo diciamo subito : sono Come posso 
mangiar bene ? della signora Ferraris 
Tamburiaii a Rioetlario domestico del-
l'ing. Ghorsi. Duo libri eleganti, alla 
portata di tutti, por la chiarezza a la 
semplicitit doll'osposizione e la pratlcith 
dei critor! con cui furono compilati. 
• il primo libro ; Come posso mangiar 
hsnef inaogna a preparare i piatti più 
aristocratici e più umili nelle famiglio, 
con questa notevole prerogativa, che i 
piatti di lusso sa ronderò accessibili 
anche le borse modesto, e quelli sem­
plici assai più appetitosi dell'ordinario. 

Qui sta il segreto dell'egregia autrice, 
la quale vi mostra di saper conciliare 
lo esigenze dell'economia con quelle del 
buon gusto, ì diritti dello stomaco con 
quelli duU'igione; onde il suo libro 
non deve confondersi con tanti altri, 
ma reputarlo, per ogni aspetto, degno 
di godere le simpatie. Io preferenze di 
ogni famìglia ordinata. Più di mille 
sono i piatti raccolti nel volume con 
prescrizioni dosate, prooise secondo il 
nùmero dèi convitati ; ultimissima la 
spiogaziorte dei termini speciali culinari, 
nonché le norme por ornare lo mense, 
por il servizio di tavola, gli inviti, ecc. 
L'editore Hoepli ha fatto riprodurre 
alcuni meniti'"aVlistlci di ottima scelta. 
Il: volume in-S di 460 pagine costa lire 
4 e legato elegantemente in tela Uro 
5,50; fa parte della bella Biblioteca 
déUe famiglie (Manuali'Hoepli), in cui 
vi- sono i notissimi volumi (a Uro 5,50 
ognuno) : Come devo mantenermi sano 
e probingarmi la vita ? — Coma devo 
governare'la tnia casa? — Come devo 
scrivere le mie lettere f — Come devo 
c&ntporlarmii 

U liieetiario domestico dell' ing. 
Ghorsi, (pag. 550 e 4i> incisioni lire 
5.60) 6, in realtii, un consigliere dello 
madri di famigUa, delle signore e anche 
delie giovanetto. A tutti può abbiso­
gnare un consiglio per mille lavori, 
confezioni, piacevoli passatempi, ecc. 

Numerosi o molteplici desideri sono 
appagati con questo libro: lo signoro 
dovranno consultarlo sovente e per­
suadersi che non v'ò cosa che loro 
paia utile alla famiglia, all'economia o 
all'arredamento della casa, ai lavori 
inuliebri, allo arti, agli alimenti, all'i­
giene, al guardinaggio, in una parola, 
alla loro vita domestica, che non abbia 
nel Manuale del Ghorsi una pronta 
spiegazione, un consiglio e un sussidio 
pratico 0 sicuro. 

Libri come questi della Ferraris Tam­
burini 6 del Ghorsi si consultano con 
piacore e sono ì iìdi e discreti amici, 
veri ooefflconti di gradite sorprese, di 
invidiato vittorie e di lieti successi, a 
cui le signore tengono partioolarmonte. 
A questi duo nuovi libri dell'editore 
Hoepli di Milano non può certo man­
care fortuna. 

7AEIE"TA 
Anoara la cabala del numero sette. 
Setto sono i doni dello Spirito Santo : 

sapienza, intelloUo, consiglio, fortezza, 
scienza, pietii e timor di Dio. 

Sotte i Sacramenti della Chiesa. 
Sette le opere di misericordia spiri­

tuali, e sette le oos-porali. Sotto sono i 
7izi capitili: superbia, avarizia, lussu­
ria, ira, gola, invidia, accidia. Sette le 
virtù opposte a questi vizi: nrnilta, li­
beralità, castità, pazienza, astinenza, 
amore fraterno, diligenza. 

Sotte sono i salmi detti penitenziati. 
Sette sono i primi ooncilii ecumenici; 

il sottimo fu il- famoso concilio di 
Trento. 

Setto erano gli Dei maggiori della 
Grecia, e cioè Giovo, Saturno, Marte, 

Apollo, Mercurio, Diana, Venoi'O, e al­
trettanti i pianetti chiamati con lo stesso 
nome. 

Sotte lo Plejadi, figliuolo di Plejone 
e di Atlanta, cangiato da Giove in stello; 
e sono: Alcione, Cilene, Eìlettra, Maja, 
Astorope, Morope e Faìgete. 

Sotto furono le Jadl, ninfe del boschi, 
cambiato pure in astri dal Giove; chia-
mavansi ; Ambrosia, I-'edilia, Fileto, Po-
lisso, Eudoro, Coronide e Finoa, 

La costallaziono della Capra Amaltea 
ha sette stelle sopra le corna. 

Setto i figli di Niobo e sette lu figlio, 
secondo la mitologia, saettati da Apollo. 

Setto erano le cerne doUa lira, an­
tico strumento di cui si dice invontoro 
'f'erpandro. 

Sotto oanno aveva la flstula, antico 
strumento pastorale da flato. 

Di sette peli di bue era coperto lo 
scudo dì Ajaco. 

Sotto anni Ulisse, nella ^ua'^iòrògrl-
naziono, dopo l'assedio di Troja rimase 
nell'isola di Calipso. 

Sette città della Grecia si contesero 
in nascila di Omero, cioè : Smirne, Chio, 
Colofone, Salamina, ilodi. Argo o Atene. 

Sotte erano lo meraviglie del mondo 
degli antichi descritte da Filone. 

I microbi del sigaro. 
Uno scieziato inglese, il N'uttaal, ha 

scoperto coso terribili noU'odoro aro­
matico che emana dal fumo dei si­
gari e sarebbe dovuto a un microbo.I 
batteriologici affermano — egli scrive 
— che il delicato aroma che solletica 
così gradevolmente il palato doi fuma­
tori deve attribuirsi alla soluzione dei 
microbi e non alle foglie di tabacco. 
Sì su, infatti, che dopo esser state 
seccate le foglio di tabacco vengono 
bagnate con una concia che favorisco 
la formontaziono, dalla quale appunto 
comincia a svilupparsi l'aroma carat­
teristico doi tabacco. I mìcrobi devono 
la loro orìgine da questa fermentazione 
e la scoperta è del batteriologo tedesco 
Suchsland. 

SULLi BBAZfA FATTi A MLETTA 
Roma 11 — \/Esercito dico che 

l'atto compiuto dal presidente della 
Repubblica frnnceso con la grazia a 
Giletta troverà un'eco simpatica al dì 
qua delle ' iWfi ; dico che essa fa ri­
scontro alla grazia accordata dal nastro 
Lio al capitano Komani. 

Parigi 11 — Il Matin od il ftijaro 
considerano la grazia accordata al 
generale Giletta come un atto di alta 
cortesìa internazionale che il Governo 
italiano apprezzerà. 

Il iS'o!»', VIntransigeanl e la Eihre 
Parole biasimano con violenti parole 
il presidente della Repubblica Loubet 
per la grazia fatta al generale Giletta. 
Dicono che la grazia è un atto di alto 
tradimento. 

La caccia ai briganti sardi 
Un soldato « due banditi uccisi. 
Sassari 11 — Nel pomeriggio di 

ieri, nella foresta di Morgoliai ìi sol­
dato Amato Giuseppe del 67. fanteria, 
essendosi senza fucile momentaneamente 
allontanato, por dissotarsi, da una pat­
tuglia di militari appostati por impe­
dire la i'uga doi latitanti, fu improvvi­
samente assalito allo spalle ed uccìso 
a fucilate dai banditi Pau Giuseppe e 
Serrasanna ^lia, che lo avevano tro­
vato sul loro passi, mentre ossi scalzi 
tentavano di attraversare il cordone 
delle truppe. 

Allo detonazioni accorsero immedia­
tamente il brigadiere Cau ed alcuni 
militari della vicina pattuglia, che — 
dopo un breve conflitto — riuscirono 
ail uccidere i duo banditi. Con questa 
operazione finisco il banditismo noi cir­
condario di Nuoro. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. KIHTTiilO 

I Reali d'Italia a Parigi ? 
/iont'i •tS — I,a repubblicana 

Jta/ia assicura che Torriielli 
verrà u Roma per conferire con 
Pelloux e 0 II Visconti-Venosta: 
quindi si recherò, a Monza, es­
sendo stito [jregato da I.ouhet 
di invitare i nostri Sovrani a 
visitare la Esposizione di Pa­
rigi. [JItalia aggiunge che al 
palazzo dell'Ambasciata di Pa­
rigi si metterà subito mano ai 
lavoii per gli addobbi. 

Perciià Milan 
volle lo stato d'assedio. 

Beh)rado 75 — Il Oiorhalc 
Ufficiale pubblica un ukase 

proclamante lo stato d'ussedio 
0 i tribunali di guerra a Bel­
grado e noi dipartimento di 
Belgrado. 

Si dice che i tribunali mili-
tHri giudicheranno gli arrestati 
per complicilt'i neiratteiitato a 
Re Milan. 

Cornerò commerciais 
Sete. 

.Viilano, il luglio. 

Contìnua sul nostro mercato sorico 
lo slato di calma. 

Puro oggi lu domande sombravano 
essere in maggior numero chu per lo 
addietro, ma le offerto ohe ne segui­
vano erano ben lungi dall'accontentare 
il voiiditoro, che procode senza titu­
banza noi sostegno. 

Con tale andamento i corsi riman­
gono per lo più nominali ed i pochi 
prezzi praticati non possono dare norma 
all'articolo oorrispondonte. 

Si presentò qualche domanda in or­
ganzino finissimo 15[17, mala scarsità 
di questo titolo è motivo d'una troppo 
grande differenza fra la pretesa e l'of­
ferta, 

(Dal So!»). 

Bollettino dalla Borsa 
UDINB, \Z loglio 1899. 

•B.fSSVSk lugl.ll 
Italisna 6 >;, wntanti 100.20 

„ Ava mMe . . . . lOO-Vg 
Detta 4 Vs ox conposa . . . . i l 2 ' / , 
ObbllgazioDi Asta Eooloii. B 7, 102.— 

OBBLiaAZIOHI 
Perrurte Morìdìoualì . ax coup. 332 — 

„ 3 "/jlUliane 322. -
iarift Baaoa d'Italia 4 \n 610.— 

„ 4 ' / , • / ' 5 2 0 . -
„ h "la Banco di Napoli 460. 

Fercovia Udino-Pontebba . . . . ' , 495.— 
Fondo Cassa Riep. Milano 5 °/g S17..-
Prestito Provincia di Uilino . . I 102.— 

AZIONI . I 
Banca d'Italia ez conpous . . . 1005. 

„ di Udina U B . -
n Popolare Friulaca . . . . UO. -
„ Cooperativa Udinc^o . . 35.50 

CotoaiGdo Udincia n aoupon<i 1S20.— 
„ VoQ4to 8 2 4 . -

Sooielà Tramvia di (Jditto . . . 80.— 
„ Porr Morid. un cOQpoas 758.— 
„ Forr. Mfldit. oicciapor.^ 577 

CAMBI E VALUTE 
PVanoìa ohèquas i07.— 107.-
Oeriunoia , IBI 90 182. 
Londra , iti 95 27. 
Austria BanooQole . . „ SìS-.^ 233.i/̂  
Ckirona „ 112.— 112.— 
Napoleoni „ 21.38 21.40 

ULTIMI DISPAOOr 
(Jhiusora Parigi ex coupons . , 95,45 93 20 

Il cambio doi certificati di pagamente 
dei dazi doganali ò fissato pur oggi a 
1 0 7 . 9 8 . 

L a B a n o a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganaU. 

ANGELO PANTANALI, gorento rospousabilo. 

S E M E BACHI 
esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica 
e microseopioa. 

Ppima inopocioi 
Giallo con bianco giapponese. 

» » Corea. 
Poligiallo chinese sferico. 

SplemHdi risultali — Condizioni 
varita(/r/i!ise. 

Burelli Pasquale 
gcomctra-agroQODio. 

lugl. 12 
100.10 
lOO.SO 
112 V, 
103 — 

333,— 
323.-
610.-
B20.— 
460.— 
40S. 
5 1 7 . -
102.— 

1000 
1-15.— 
110.— 
3.-Ì...-, 

1.120.-
224 -

8 0 . -
"58.— 
677. -

LIQUIDAZIONE MERCI 

proveiiisiti iliilj_lliifliìa!fl Rea 
Continua la vendila nel ne­

gozio in Morciituvocchio (Udine) 
di tutte le mercerie e chinca-
glieiie con straortllnarlo ribasso. 

(ji-aiide assortimento maglie­
rie per la s'ogione — oggetti 
per regalo — impermeabili — 
articoli vari. 

alla Noce Vomioa 
preparato da Eugenio Metz 

FarmaRla alla Croce Rosea 
Udlnn - Via Aiiiiileia, 10 - (ialite 

EoooUente tonico, rafforzatorc 
dellttdigostione e del sangue ; torna 

j E d'ìndiscntìbìlo offlcacia nelle inap-
potonzB, dolori dì stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemio, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti ì casi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a baso di priiicipii per­
fettamente solubili, vieno tollerato 
anche dallo stomaco il pììi delicato 
senza la menoma fatica. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata •' L a a a l u t a p e ••. D i e o i 
m e d a g l i e d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e — M e d a s l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmaois 
nel 1894 — D u e o e n t o o e p f i f i -
o a l l i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A . V, 
RaddOf U d i n e , Suburbio Vìllalla 
casa marchese Fabio .Mangilli. 

Rappresentanto della V | T A L. E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro ofTetto i n -
o o m p a p a b i l e e s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame poi' la 
cura (lolla vite. Istruzioni a dispo8Ì.'.ionfl. 

Il Sindacato Agricola di Torino prese 
la rappresentanza della VIT.\I-iE per 
quella Provincia. 

iwìKnxhuci} 
SPECIALISTA 

malattie venoFee e M a pelle 
già assistente nella R. UniversitÀ dì Padova 

Allievo delie cl iniche di Vienna e Par ig i 

dà consultazioni II giovedì 
e la domenloa dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via IH 1^-ampero n. 1 - Udine 

(visino al Duomo). 

MALATTÌE DE&LI OCCHI 
DIVBTTI DKIXA %I<«T« 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovocohio, 4. 

Consultazioni lutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite al poveri Lunedi, 
Mereoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

Al .secondo Sabato di ogni 
messe sar i a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corono dalle 
9 alle 11.30. 

Il c a l l i s t a Francesco Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, alle oro 12 merid. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti' anni id conosco il di IJOÌ 
AMARO GLORIA e lo ho sempre 
trovalo buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma le ultime duo bottiglie che Glia 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dolio stesso nonio olle 
io andava a.^saggiando qnando l-'llftì— 
anni sono — uaoroltiiva larinncia ^ttl 
in Udino. Naturalo! Il mondo, invec-r 
ohiaiido, peggiora, e quindi, le amnnt.ll" 
dilli progrediscono a si perfezionano. Mii, 
bando allo solierzo: il suo AMARO 
OLORl.X è poco alcoolioo, ha va­
poro aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, 11 30 ottobre 1896. 
A Lei devotissimo 

cai), ujf, doti. Fernando Franzolini 
chirurgo Primario iloirOspitale Girilo di Udine 

docente nereggiato di mediolna operativa 
nella B. Univarsitii di Padova. 

Si vendo in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine dal signor 
Zanuitini Giov. Batt., piazza del 
Duomo, all'ingrosso e al minuto. 
Trovasi anche ,prosso le botti­
glierie Dorta. 

Signore! 
l vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

lìleelolina "'^^" 
Vera arrlcciatrlcB 

insuperabile 

d e i c a p e l l i 
proparata Oai 

F. Rizzi-Firenze ' 

For arleriro alle ^ 
coiitiuuo richiedte > 
avuto (la ogni parte ( 
per la piccola bot-
tiglia della tauto 
Ttiiomata n i o o l o l l n ì ì » venne ora posto 
in commercio il piccolo flacon puro in eloganto 
astuccio, con annosso il relativo arrtcolatore 
nuovo siatoma, 

Uimmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ugni bottiglia È in elegante austucoìo con an-
ueBBi due arriccìatori speoialt ed istruzione rela-
tWa: trovasi vendibile tn Udine presso l'ÀmmU 
nistrazione del Friuli^ a XLJ. 9 * G 0 a LESO. 

M IKJi ali lui . ifi Uì- «3 •)'!£ fiì fi l i SaUl, Rilb 

EFIPORÌVM 
RIVISTA: ^MENSiLE 
ILiySTRATADARTE 
^ J ^ L E T T E R A T V R S 
SClENZEEVARIEm 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLii SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti anni ilei dott. p f . STetiacicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monto, 12 • U d i n e 

TlPOGRAFLi E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BàRDUSGO-UDIN 
MEUOATOVIÌCOIUO 

V I A PllEl.'KTTURA 
VIA CAVOUH 

al servìzio del Municipio di Udino, Oeinila/.ìoiioTi'oviiiciftltì, Monte di Pietà, 
Gassa di Uisparmio, R, Intendeuzu dì Finanza, ccc, 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a maccliina oti a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, u por ogni altro uso. 
O g g e t t i d i c a n c e l l e r i a e d i d i s e g n o . 

P R E Z Z I P I F A B B X t l O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per Ammini-straiioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tuita concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituti di educanione. Opere Pio, Uffici, eco. 

S e r v l a s l o u o o u j r n t o . 
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Aye iaseraioiii per Jl Irìuli sì ri«efw-|0 .epchistTameat* l'-CiimM Ì!àpmiia5ì«t,iru?#m«.4«'i tìmm^P-'^-ìélUliP ^ -^ìv 

àniìmm'Wìgmt 
È Da |ireparativo speciale 

mdicoto [UT riJonare (li ca 
polli bjaticbi ed iodeboliti, 
culirre, bellezza e !?it!ili(à dell» 
primi gibvinezM. Qoesia ini-
pareggiabile compoaiaioBe poi 
captìlli non è HB« tinittrn, ma 
an àtìqil» di soave pt-ofumo 
oha dl>D macchia né la bisn-
ohefia, ni la pcHe e obe si 
sdbpl'i'B odila mMsltn» faoi-
Ittà'e speditezza,'Basa agisoe 
sul bulbo ,de| capelli e della 

Lbarba forutodoiie II iiutrimeBlo oeoeisafio e cioè rido-
li,naftd<( laro ,jl ooloBe primitivo^ ifa*t)reiiduii« lo sviluppo 
]«8i|«B(}eBduil flessibili, mortidl'ed arteitaudoua la caduta. 

Inoltrs" piiliSdtì pròoiaàiente la ooKJno», (a sparire la 
tfoj-tara.. — Una 'sola boUtglia bantà per eomeguirne 
Mv, effelfo SQfprmdente. ir-sx-R •:;•.:: ». 

CioBl»'lir» 4 la Ix̂ tUglia. 'f ~%l-KS-:iCS™ 
Agglnogen paw osnt. S O i»r la «ptcUaiopo per pMco pMlslo, 

|, SI «p̂ illsiiimo a beit par L. S 0 3 boli. periL. t i fri-clA di porto, 
/ niidtM artit^i ai vtndeno presto mtt i iviìotimti di Profumuri», ParnuteìtU « Droghinri. A Odtoo iiroMO P. MinlJol 

Depoplio gerinfalo A . M l B t i n e & Q . , VI» Torino. !2, I m i t a n o . ' 

I l B*óigfo-Stricno-Pepto]ae 
I t mU POTANTE TONICO RIOOpfPITTUeWTE 

è stato dichiarato mm'W^ » i^»"' gì' altri pjreparati dai Prof.' BIANCHI, MAREO, 
MORSELLI, BONIfItìLI, VIi;jOLI, BACCELLI, SCIAMANNA, 'ja'ABUNDO, DK BENZI, 
GliKCftl, VENTRA, T Q ^ . E L L I , ecc., nella Neurastenla, negli E.saurlf^snti, Dell'Inappetenza, 
DeJle ..iìispepsìe e ShlatfW" di iSjtsmaoo, uoH'Impotenza, nelle Paralisi, nelle Convalescenze di 
M<»r.b! gravi, ecc. 

É II pia epCflomìco del"pji^pratì'congeneri, essendo una boccetta sufficiente, par circa un mese di cura 
Un flaooni'Ia. A, per posta I j . a , 4 flacons L. ifS fraachi di por-to 

Mé>l'A8Kl'6.B<;BEL LOFO Vicô lUi efiiofr-li7 alle Stalle ìel mila BoMI, 
,, , . , ' , ,' oii^ii l a b o r a t o r i o à i isr. l a o — N i ^ p q U . 
Io- ras i^JS .presso le .Fai-tnacie Mt t iBel^ impi l i l i» e- Otol t tàssaftUii *' 

KftsoeodoKt 
Pr'p.rntii dfi tifncio di 

JiNC3Ki.,o MliwoNia m €, 
MILAHO - Ti» Torino, 12 - MILANO 

I' " ^ ' « S M K « » « S T . H I « O N K prppa 
rati) CI me Eiixlr, CQIUK t \n ta t crnn' Pólvere è cciu 
posto di Doaiati'M le-più pure, con sppcnli nietodi, senza 
reairi?. une di sp»B». Tali pfeparasioi» di suprnma deli-
caterzo, podalamn dunque, raoeojjiaudtir" ("iinfl.le miglirri 
e prefrrlblli per la pouservasmno del demi e dfill« hocoa. 

Il K O S H f i j O a o !t,T • M. • «i O !«. B pulisce 
i deoti senZii alterarne ÌD.f»%Ho, pr^vii'ae il tartHj-o « 
le miii; guarucB ra^iQg'BjeotB le .afiej oopibatii gli cr-
fetti prodotti dn caqbsaaie «he si'radicano uelle catiià 
della bocca; topi e gli odori sgiadevoii oaiwjiti dtigli al -
meoti, dai dcnK jio-gu e dnl 'U.-K del (ornar». 

Quindi, per avere i (isnii bianchi, disi>'/etlure la ' 
bocca, per. togliere ti tartara, arrestare ed eritare lau 
carie, conservare l'ùìifff purf) e per dare alla bocca un • 
soave profumo, adoperate I7K©J»MI8«BON'II- .W[IGO«Ì*Ì 

L. a l'Eliiir — L. 1 1» Polyor» - h. O.'J'SS U Paula. 
Alle 8potlÌJ!Ì(im par poata racoomanSat» por ogni arlioolo «ggiun-

(!»r« oont. 2B. — P«r .un «mmontaio di tiro I O /ranco di porto. 

.©Sfi$'$-0 .|J;n:ÌCO 
j P e r iMoa^re â  capelli e barfei 

li loro prir^itiva colore 
sviluppo e iyigpre^. -.̂  

VAWfn» Z o m i t t è Turitco pvapnrnto 
n a Qon ha tfOVKlo flu'oi-n chi )o ahn-
fin'ed ovangue 4 stato spoiiinfiiitalol h* 

- Mniijro ottenuto tino Bjik'iKit.io .ìuTUìiaj. 
Tinge io qualiìvoglla coloro ist uitsuu UIÌM.-
U seniM macahhe^ ì& pclJa, né bi-u ist-j l .. 
«*pelU, dande al medojiini un ro'nrit jbp- '.;*• 

f f|o senza cag'onarii» la C-MÌUU , c.inid 
tsaa là deplora nei [prodotti cutisiinili.che 
smeralftno.ra vaata «i.-sla La-̂ cin ì L-ti-

{edU ratohflVoH e morWiii come primaìed 
di faci» MpplteajìoiiB, 
Pée gludfcaro lia«ta provare ana boUielia 

« « B M A Ì I I M ttanilM tlaa ITltfraD Ar il, 'V 

^gljftja di attestati lusma^im-l {ì qUaU 
ffifiO A dk&osldona del puUbllRO) lonqU 
ttfoffc^flOìivinoento. 

ÌV#parata , 

^ ZBRIPf PRÈRES 
KBÌ&Q CSA Tawie raodngUo il' orn. «iSi 
poaftlpoil d'onore, «a al IV Congds». 

J <{Wvft • Farmacia ia Najidli ^ a 

'i '@«UerÌft Frinnlpe «Il Napoli 
i l Yia Caìftbrltto 

C o s t a U f o 6 | 0 0 

^à 

^«w.^nw^oas in provincia apjjiunfféifl 
• J l n t »ffl,iip#Mdl pawocd lmiuil.ici|o, 

Si vende presso i principali profumieri, parru'chieri e farmacisti. In Vd iue presso Francesco Minisini, 
Meroatovecchio; in T r e v l a o presso Zanetti 6 ovanoi farmacista, Via S. Michele N. 3 Ì in V e n e a l a presso, 
Dott. Zampironi farmacista, S. Mojsè e Ilertìni e Parenzan, S. Marco N. 219. 

I|a fUigliore-tintura 4«1 M'ondo riijonopciujta pi^r.tale ovunque è 

l'éofiM alla Uifm 
•esp'S^ii^A d^^a ptemiitta Profumeria 

- VENEZIA -i- S. Salvatore, 4822-23-24-85 

,̂ fl.,oapelU BJftlia,̂ j.arba 
ne|ta nuova piiep(ri>>i)<>>ia, non «sseitdo.4niia-'dalla<4oilte tinture, •po^tedt ìutfe 
pilli di ridonare ai capelli ad alla baiba-il loro primitivo o naturale colore. , 

-si conosca, poicl̂ è 
U ^w«..*.i.i«— ^sr^éà^ (g pyHg e"J^'^iancberia, in pochissimi giorni fa oj-

in <f»Mi^>k'é-e iiiei^»'^||>i^rr«ttli''Là più preff-

le fai. 
è la p i a r a p i i - ^ . 

i ie jua |n |aiaeohlare «IVatli^ .» p.,,,» ». i? î 
teneri su capelli èBi'^la fmlbà^ùn éstktsi^^^^e xiero'•perr^i-si ' 'J-a più prer^ 
ribilcil le altre parchi composta dî ièoManzo .VBgetal!,je perchè la più ecouomiqa 
non <|is|aiida„solt«ntoi,6he 

Lire DUE la bottiJsUa 
Travasi vendilpile pr?jso'rtJflicio Annunci del tei(5rnalo IL FJ^lULl, Udine, Vja 

Prefettura K '«. ' ' ' - > ; 

TT 

Ì
^.infallibile distrnttire, dei TOPI' 

SORCI, TALPE. — Racconinndnsi 
porche jonn pericoloso por gli ani­
mali domostici corno lo pasta ba-
dese e aliri propurali. 'Vendesi a 
Lire t al pnoco pres.o 1' L'flicio 

A, Annunzi del ftiernalo < Il Frinii >. 

Rllalatìe "fin da siede,, 
Qbeli personal — sentimeotal, 
Ohe spesa ,s'io.oQntro —specie in oitat, 
Oun oiarts oi'eris '— di oiniìteris, 

•Si capisa sùbit — oo mal'eh'al h a : 
Al ul nn bussul — à' Aaaro glai 8 
Matlne e sera: — no para vere 
Ma in qaindis j is — se||iftl par\8 
•Disàì bausar — al'speziar 1 

L'Amaro Qloria del ohìmico farmacista Luigi 
Sandri di Fagagna trovasi vóudìMle'all'ingrosso 
ed al minuto in Udine presso il aig. Zmm{ini 
Qiov, BaU,VÌKm del Snomo. 

Udine — Tip. Marco }899 Bardusoo 

msm 
MpitSUMMAIIO (Italia) 

GROTTA GIUSTI. 
ILLUMINATA A LUCE ELETTRICA 

NELLE MALATTIB i 

REUMATICHE, QOTTOSE E !M MOLTE ALTRE DEL RICAMBIO MATERIALE 
IDROTERAPIA, BLETTROTHRAPIA B UASSAQQlo' 

Qpand'HèlelIfHtopio Emanuele 
Direziono sanitaria: Profanotl P. GRQb^O, A. MUBBI e A. WSTI9 ,' ', 

Pur infonmiioni i priupeili, rimirerai a N. MMASt'lHoiittumiMm " l'Idia 

•iSii 

< I U f t n i O l i ' H l i l R O V l A B i a 

R»H«,w Arrivi IWtma Arr/»i 
DA nanfa è. vaNKIU CA rKuraiA 
M. 2.— 7.— lì. 4.4B 7.43 
0. 4.46 8.57 0. 8.18 10.07 
M.» 6.06 9.jl8 0, 10.50 IB.» 
D. U.S5 14.1B D. 14.10 17— 
0. I8,a) 19,20 u.**nM aL4S 
0. 17.30 aa.B7 M.-18.28' 83.S0 
D. WM 83.05 0,. 88.25 2;45 
(•) tofljto treno si forma a.Pord^nono, 
•(••) Parta da Pordonons. 
- DÀ nsBia 

0. eoa '"W ,i>A petmasA 
0, e.)0 

À noma 
9 . -

D. 7.fe8' B.58 t), • 9.2«- ll.OS 
0. 10.S6 laao 0. 14.39 17.06' 
D. 17,10 19.10 , 0. ia£S 19.40 
0. 17,35 20.46,, D. 18.39 20.05 

D. K— " 
M: 16,42 
0. .17,26 

• w 
!0;S7 
1946 
£0.30 

PA TOCIOT» 
A. 8.2S 
M. 9 . -
D. 17.85 
M. 20,46 

A tnma 
U.IO 
12.56 
20.— 
J.35 

DA nniMa 
M. 6.06, 
u..i>m-
M. lliio 
M. 15.86,, 
M. 20.40 

A cmoAU 
6.37 

JISIB . 
11.58 
16.27 
21.10 

DA oiviiiAu A imnoi 
M. 7.06 7 ^ 

tufi «IO».:' 4 1 P -
M. 12.26 1939 
U.( 16.47. ' :i74é 
M. ? « a.1,̂  ' i>À in>d« 

M.' 7.81 
M. 13.10 

' !M, 1?.2S, 

À rowtoeit, 

liSì 
19.83 < 

M: 13.10 i»)tó 
U. 17.38 , 2046 

I.; As.aiotaio ..AisnstiDit.TiMiilna ik>.<iiaa«iA, 
.«, e.ÌO 8.48 Jit; .6,80 . ,8*0, 

1 ,M. 14.60' ' w:& M. 17 i | 16 ,* 
'io.'21.04 88.10 fi.* 2 » ! 'a&E 
i {*) .Oneste 1 treno parta da .peindgiumi., 
! ;o»l»Wei«jJ Dt.Pmtfmifto, sm.y.em^Mt 
1 oro lo.ro e 20,42. I^alrenotì, per Trteato alU 
t ore 13S, 1236, 80i e dà Ven&ià. peFUflìiìe 

alle ora 736, Ì2.B8. • 

'HA OASAIOA A BFIUUa. 
0. 9.10 935 
M. 14.36 15.26 
0. 18.40 19:25 

i>A< anuHB. 
,0. .8.05 
U. 13.15 
0. 17.30 

A oABAnaA 
8.^ 

14.-
18.10 

DA OASABSA A POaTOOft. 
0. B.45 6.82 
0. 9.13 ,9.60 
0. 19.05 19.50 

DÀ HJETOOE. 
0. 8.10 
0. 18.05 
0. 80.45 

ÀdASAlaaA 
8.47 
'II9 aiÌ25 

DA.'ppOn ,(l,?,»A|«|"« 
a. A.. 8.— 9.40 
K. A. 11.20 i a ­
ti. A. 1430 16.35 
R. A. 18.— 19.45 

DAe,,DAi<ion,ii ŷ .tnni)»i 
635 R.A. S ^ 

llUO a t . 1 2 » 
1338 ItA, I B S 
18,10 8,7.19.25 

w 

III iigliori tìiitiire del imk 
'*iB|i^l «D/iHfkté l « p l A , e | ( ^ ì i ^ « | , , e ; , 

K'e « e j f i u é a t i » ' ' , t 

Rigeneratore nniverssle • ; 
Sisioratore dei Capetti iPfatttli JBÌ*»i.i 

, P.irem' 
di ANTONIO ,LON(JliGA ,— .Venf5ia„ 

Questo preparato, BeoWi esserp wa 1 
tmiura, ridona ai capelli bi(inplw 41 
ìnrii prii^ltjvo .cólijr flof?, .e??tjgt(o, ,e,, 
biondo: impedisce la caduta, rĵ f̂orM^ 

il bnllig, e d4 loro la, worbid(i,zz)i e la freschfaw, .^fllaj, 
.RrovJhta. Wii-he preferito da tiilti peì-.che di »m|Jlioi38'ilnar 

Alta bottiglia IJ. «. 

; | C < | | l I f t C; i5 i l^ I<; i§ '& ' i3 'A* ' i t« i3**A^ .. • ' -i 
La piii rinomata tintura iiiuntanea in fma sola bottiglia • ^ 

Tinge perfettamente litro capelli e burba senza lai'ìirsi né.,RriiRa.pè,dppo tae-,'i 
razione. Ognuno può tin«(6rai ria sé • irapìegandwi Meno, <1) eiiiq^e .i^iifuti, •J,;^pu(jr„ 
cazione è duratura quindici giorni. , ,; 

\l}na bottiglia in elegante aitwctn Sa la durata di .6 mesi e st vende a «'.•,*-,| 

' ÒBSJJA prpmjata Tintura, di speci'ule.convenienza per le 8Ìgnp,re, fioichè' la,più' 
adifUn, bà la virtù dj tiogere «BUJI.R ,ipi(CcU.ara Ta pelle come là maggioi- 'parte dr ' 
jifiUi ttatura in'3 bottiglia, e di più lascia i capelli-pieghevoli comi) prima'dell'o-' 
peVaiiione,"conservandone.la loro lucidezza,naturale. , ' i, ' , 
' * Atta ioalbld ii, 4 . ' ' ; , 

•-i!Blfe»i%IK.iAMii;;i |IC'àW • 
e • ' j« ' (M 'Coainet lno. — Unica tintura ailida a forma di-.iC9«ae''CRi/ij 

preftri (judnta si trovane in'oommei'oio — Jl ,Cflr*Mi«^«ri«Wio.* ,?pmp(s!Pi^ 
midolla d bno ohe dà forza al bulbo dei capelji è ,ne, eyiitsi la iCf̂ dijts. Twge i% 
biondo castagno,e nero perfetto. ' 

Ogni .Cerane in ^lajante'OjJucoio si vende a l i . 8.6Ó. 
.'il ',i,'',"i;iiiii!j- . , , t, 

Deposito in Udine presso l'Officio annunzi ilei giornale « IL *I»I | I I . I », via 
Prefettura N. 6. 

LA RlCCiOtMl 
4 1 * -

vera arricciatrica insuperabile ' dei espelli preparala dai' 
FRATELLI RIZZI di Bireoze, è aasolutamorite là .mi-' 
gliore di quante ve ne sono in. commercio.- i 

L'immenso successo, otofluto, d^ bPn fl.,aBnì-è,U8af, 
garanzia del sno - mirfl(|ile ,t|̂ o,\tQ. ̂ (^\^ l)9gn,aySj?)la,,8^Vi. 
il pettine, ppssanslo'̂ pei jjtópH f^f^ iSf^?,''-..?!"''!", 
splendidamente arricciati restando tali p6r nijj( se.tfjm [̂(fi..̂  

.Ogni bo(tig|ia"'e &nfeziobàta in"élégante astaodio 
eoa annessi gli arricoiàtorl speciali aniió-vo sistdina. ' 
SI T e n i e | a ' b u t t l f l l e d a Jfc. i . s o a^i,'* «.S^,' 

Deposito generale'presso la'prafuprin 4,^1'ÓISjlo,, 
' IiOllieKCiA, '— S. Salvatore 483S — 'Ve'ntaia. ' ' 

Deposito in Udine presso l'A[pa)|im?t|;à^ione d^l, 
giornale «IL FR(ULl ». ' , ' , , 


